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Premessa

Il presente Dossier si divide in tre sezioni.

La prima intende fornire un quadro complessivo della situazione ambientale di Strada Maggiore e Via San Vitale, mediante una ricognizione di tutte le sperimentazioni specifiche e le campagne di monitoraggio permanente che hanno riguardato le principali sostanze inquinanti (Benzene, Materiale Particolato, Idrocarburi Policiclici Aromatici e rumore).

La seconda parte, invece, intende passare in rassegna i principali effetti sulla salute umana, individuati dalla letteratura medica e scientifica, dell’inquinamento atmosferico e acustico; e, in secondo luogo, sintetizzare in modo efficace il quadro normativo che fissa i valori limite e le responsabilità della pubblica amministrazione ai fini della difesa della salute dei cittadini.

La terza sezione, infine, dopo aver riportato una breve presentazione del Comitato e dato conto delle sue finalità e delle iniziative di sensibilizzazione e protesta messe in campo negli ultimi anni, indica sia alcune misure urgenti da attuare entro poche settimane, sia altri interventi di carattere più strutturale da progettare e rendere operativi nell’arco di alcuni mesi.
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Strada Maggiore e Via San Vitale, arterie nodali del centro storico, anche a causa della loro configurazione geometrica che favorisce la mancata dispersione degli inquinanti (benzene, materiale particolato, IPA, rumore), sono costantemente gravate da livelli di inquinamento ambientale intollerabili, provocati da un intenso e incontrollato traffico veicolare.

Comitato Strada Maggiore e San Vitale
www.stradamaggiore-sanvitale.too.it
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VALORI IN dB(A) IN STRADA MAGGIORE


  1.  Strada Maggiore

  1.1  Benzene

Il costante e ripetuto superamento dei limiti di legge di questo inquinante rappresenta l’emergenza più grave di Strada Maggiore, come dimostrano, oltre all’effettuazione di misurazioni settimanali con campionatori passivi, una serie di sperimentazioni e rilevamenti specifici, condotti a più riprese nel corso degli ultimi anni, in mesi e periodi dell’anno diversificati ma concordi nel sottolineare da un lato la gravità della situazione, dall’altro lato la mancanza di qualsiasi variazione significativa nei valori ricavati.

A dimostrazione di ciò, si riportano di seguito alcuni dati e considerazioni tratte da Relazioni sulla qualità dell’aria di anni diversi.

Relazione sulla Qualità dell’Aria 1999

Alle pagine 20-24 vengono riportati i risultati di un’interessante e approfondita “Sperimentazione di Strada Maggiore”, condotta in due fasi: prima nell’ambito di una situazione standard di passaggio di tutti i ciclomotori, motocicli, autoveicoli e mezzi pubblici; successivamente, in una situazione di chiusura al traffico per tutti i veicoli a due ruote di un tratto della strada. Ciò ha consentito di rilevare, mediante 70 campionatori passivi, le concentrazioni di benzene sia in condizioni di traffico ordinario (settimana dal 8.11 al 13.11), sia in assenza di ciclomotori e motocicli (settimana dal 15.11 al 20.11).

Immagine 1. Luogo della sperimentazione e collocazione dei campionatori
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Dai risultati di tale sperimentazione si possono trarre alcune significative valutazioni.

Nell’ipotesi di riduzione totale del flusso a due ruote, il decremento delle concentrazioni di benzene si attesterebbe attorno al 45-50%, rientrando nuovamente nei limiti di legge: infatti con circolazione ordinaria si è registrata una media settimanale di 19 μg/m3, mentre, con la limitazione di transito, pur rispettata solo dal 70% dei veicoli a due ruote, 10 μg/m3. L’esame delle correlazioni evidenzia il forte legame tra flusso di veicoli a due ruote e benzene, come dimostra la seguente tabella:
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Grafico 1. Correlazione tra benzene e traffico a due ruote

Inoltre, i valori medi settimanali di benzene, che in strada sono certificati – come detto – in 19 μg/m3 (prima settimana) e 10 μg/m3  (seconda settimana), presentano invece livelli assai più elevati e preoccupanti nelle rilevazioni compiute in luoghi semi-chiusi (sotto i portici, che accompagnano pressoché l’intero tracciato di Strada Maggiore) e in luoghi completamente interni (ad esempio negli esercizi commerciali, assai numerosi per tutta la strada), e non scendono sotto il valore limite nemmeno in presenza della limitazione alla circolazione di veicoli a due ruote: rispettivamente 23 μg/m3 e 26 μg/m3 nella prima settimana, e 11 μg/m3 e 11 μg/m3 nella seconda.
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Fra la prima e la seconda settimana i valori registrati diminuiscono sensibilmente: nessun rilevatore

infatti supera i 20 μg/m3, a fronte di picchi anche fra

i 30 e i 40 μg/m3 nella settimana precedente.

La sperimentazione di Legambiente
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La forte discrepanza di risultati fra campionamenti compiuti all’esterno in strada e rilevazioni effettuate invece in ambienti interni, già evidenziatasi nel corso della Sperimentazione del 1999 riportata sopra, è stata nuovamente messa in evidenza da una seconda inchiesta, condotta nelle nove principali città italiane nel corso del 2003 dall’Associazione ecologista “Legambiente” con l’ausilio scientifico dell’Istituto “Maugeri” (specializzato in rilevamenti e analisi ambientali). L’esito della ricerca è stato pubblicato anche su alcuni quotidiani nazionali e locali, che hanno dato risalto in particolare i risultati dell’indagine compiuta a Bologna in Strada Maggiore con un metodo leggermente diverso rispetto a quello tradizionalmente impiegato dal Comune di Bologna e dall’ARPA provinciale. Il rilevamento dei dati del benzene, infatti, è stato compiuto con un “radiello”, ossia un piccolo campionatore passivo non installato nella sede stradale (come solitamente avviene sia nelle campagne specifiche sia nei campionamenti continuativi), bensì applicato direttamente sul corpo del proprietario di un esercizio commerciale (nello specifico una Tabaccheria), sito appunto in Strada Maggiore 67/a, all’angolo con via Fondazza. L’uomo ha tenuto il rilevatore addosso per sei ore, dalle 8 alle 14, mercoledì 19 febbraio 2003 (dunque una normale giornata lavorativa in periodo invernale, soggetta anche ad un minor flusso di veicoli a due ruote a causa delle condizioni meteorologiche non favorevoli) e l’analisi dello strumento ha consentito di fissare in oltre 28 μg/m3 la quantità totale di benzene a cui il tabaccaio è stato esposto in sole sei ore: quasi il triplo di quanto consentito dalla legge.

Relazioni sulla Qualità dell’Aria 2000 e 2001

Alle pagine 182 e 185 nell’ambito dell’Appendice 6 – Dati delle campagne estese del benzene e alle pagine 170-171 e 165-166, nel contesto della Appendice 1 – Dati dei campionatori passivi, Strada Maggiore si evidenzia per i valori più elevati in ogni periodo dell’anno monitorato, fra i numerosi punti di campionamento distribuiti in città.
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In una prima fase di rilevamenti relativa a maggio (mese statisticamente sfavorevole all’accumulo di inquinamento) il livello di benzene si mantiene sempre al di sopra o appena al limite dei valori ritenuti accettabili: Porta Maggiore 7 μg/m3 (2000) e 10 μg/m3 (2001), Strada Maggiore – angolo piazza Aldrovandi 11 μg/m3 (2000) e 14 μg/m3 (2001). La situazione peggiora in modo evidente nella seconda rilevazione, condotta nel mese di novembre, quando tutti i campionamenti relativi alla zona considerata sono sensibilmente superiori ai valori limite: Porta Maggiore 17 μg/m3 (2000) e 21 μg/m3 (2001), Strada Maggiore – angolo piazza Aldrovandi tocca addirittura il record di 24 μg/m3 (2000) e 26 μg/m3 (2001).

Medie mensili e annuali di benzene negli anni dal 2000 al 2004
La gravità della situazione si è evidenziata non soltanto nell’ambito delle sperimentazioni specifiche sopra menzionate, ma altresì nelle rilevazioni settimanali e mensili compiute dal campionatore passivo posizionato all’incrocio tra Strada Maggiore e vicolo Posterla.

Esse segnalano nel quasi quinquennio 2000-2004 da una parte concentrazioni annuali di benzene, seppur in diminuzione, ancora troppo elevate e quindi fuori legge; dall’altra parte un trend piuttosto costante dei valori rilevati nei diversi mesi dell’anno.

In particolare nei mesi che vanno da settembre a maggio le rilevazioni sono pressoché sempre superiori al valore limite (10 μg/m3), mentre si mantengono generalmente pari o sensibilmente al di sotto di tale valore nei mesi da giugno ad agosto – tradizionalmente il periodo in cui ad un minor flusso veicolare si accompagnano anche condizioni ambientali e meteorologiche che favoriscono la dispersione degli inquinanti.

	
	gennaio
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio
	giugno
	luglio
	agosto
	settembre
	ottobre
	novembre
	dicembre
	media annuale

	2000
	n.d.
	16
	15
	13
	13
	11
	13
	10
	20
	21
	23
	22
	16

	2001
	21
	22
	20
	18
	17
	15
	14
	10
	14
	20
	22
	23
	18

	2002
	21
	19
	19
	14
	13
	11
	10
	7
	14
	15
	16
	17
	15

	2003
	22
	18
	15
	11
	9
	8
	7
	10
	12
	15
	21
	21
	13

	2004
	13
	14
	14
	12
	10
	9
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	12*


* dato parziale, riferito ai primi sei mesi dell’anno.             Nota: Il colore rosso indica medie superiori al valore limite stabilito dalla legge.

Tabella 1. Concentrazioni mensili e media annuale del benzene (anni 2000 – 2004) in Strada Maggiore.
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Grafici 3 e 4. Medie settimanali dei campionatori passivi cittadini (raffronto gennaio 2003 / gennaio 2004).

Strada Maggiore presenta sempre e comunque i valori maggiori di tutta la città di Bologna.

Conclusione: la strada più inquinata di Bologna

Strada Maggiore, insieme anche a via San Vitale (cfr. 2.1), è da parecchi anni quella che detiene la più alta concentrazione di benzene nell'aria di tutta la città: l’incrocio tra Strada Maggiore e Vicolo Posterla (nonché quello tra Via San Vitale e via Petroni), in tutte le rilevazioni, detiene sempre il record negativo tra tutti i punti della città monitorati e, tranne nel periodo estivo, [image: image43.jpg]Iresidenti hanno bloccato la via per dieci minuti facendo passare solo bus e bici
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supera sempre il limite stabilito dalle legge.
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Strada Maggiore è colpita a questi livelli dall’inquinamento da benzene in quanto rappresenta un tipico esempio di viabilità del centro storico bolognese: rettilinea affiancata da portici (di altezza superiore a 4 metri) e caratterizzata da un rapporto larghezza strada/altezza edifici estremamente basso (circa 7/12, cfr. 1.3), che inibendo la dispersione laterale degli inquinanti favorisce il cosiddetto effetto canyon. 

Il problema del benzene è critico nel centro storico di Bologna, particolarmente nelle zone medioevali della città, caratterizzate da strade molto strette – su cui grava un flusso di ciclomotori e motocicli –, e fiancheggiate da fronti edificati alti e continui.
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Immagine 6. Mappa delle isolinee di concentrazione di benzene

Il punto massimo di concentrazione annuale di benzene, corrispondente al colore rosso più intenso e scuro, è rappresentato – per tutta la città – proprio dalla zona di Strada Maggiore, dove la media si attesta tra i 15 e i 30 μg/m3.

  1.2  PM10 e IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici)

Il Materiale Particolato è il secondo inquinante che rende emergenziale la situazione di Strada Maggiore dal punto di vista della salute umana e del rispetto dell’ambiente. Nonostante i pericoli per l’uomo determinati dall’inalazione di queste sostanze e benché sia stata registrata la presenza di particelle di dimensione assai minori al già nocivo PM10, non sono mai state effettuate rilevazioni continuative nel corso dell’anno e sono poche le sperimentazioni specifiche disponibili.
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In particolare si segnala la campagna condotta dall’“ENEA - Ente Nazionale per l’Energia e l’Ambiente” nel 2001 in tre postazioni a Bologna: in via Jacopo della Quercia  (prima periferia nord), via Po (prima periferia est) e Strada Maggiore, all’altezza del giardino pubblico all’intersezione con via dei Bersaglieri, distante circa 8 metri dalla sede viaria in virtù del portico di Santa Maria dei Servi.

Strada Maggiore si configura come una delle tipiche strade radiali, fiancheggiate da portici che collegano il vero centro civile e geografico della città ai viali di circonvallazione. Si riportano sintetizzate qui di seguito alcune preoccupanti risultanze.
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1. Per Strada Maggiore 80% delle polveri sottili sono nell’intervallo granulometrico inferiore a 0,52 (diametro pari a 0,52 milionesimi di metro, PM0,5) e si depositano direttamente nella parte più interna del polmone, mentre la composizione delle due altre postazioni è uniforme nei diversi intervalli (cfr. § 4.1 per effetti sulla salute di PM di dimensioni così ridotte).
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2. Strada Maggiore non è immune nemmeno dagli IPA (per gli effetti sulla salute umana cfr. § 5.1), che sono veicolati proprio dalle polveri sottili: è stato in particolare rilevato che la frazione inferiore a PM0,4 (quella, come visto, preponderante) incorpora quantità di massa di IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici) maggiori rispetto alle altre frazioni.

3. Nella frazione di rilevato in Strada Maggiore si è calcolato che mediamente, per ogni campione giornaliero, più dell’80% della massa totale di Benzo(a)pirene, un potente e riconosciuto cancerogeno, risulta contenuta nella frazione di particolato aerosospeso inferiore a 0,4 μm (PM0,4) di diametro aerodinamico.
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4. Gli IPA rilevati sono maggiori nella postazione C, centro storico, diminuiscono passando per A, a ridosso dei viali, e diminuiscono ancora nella postazione B in periferia.
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5. Le quantità di IPA totali depositate nel tratto respiratorio per una persona che per esempio sieda per un ora in Strada Maggiore sono dell’ordine di qualche nanogrammo.

6. La consistenza della raccolta nel primo intervallo (grafico 8) è evidente ed è presumibilmente dovuta ad una diversa composizione delle fonti di emissione nel centro storico: elevato flusso di veicoli diesel (trasporto merci e autobus), sommato ad un elevato flusso di ciclomotori e motocicli.
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7. È stata anche effettuata la valutazione delle deposizioni in massa, all’interno dell’apparato respiratorio, per gli IPA associati al particolato atmosferico. Come dato d’esposizione è stato utilizzato il valore medio della concentrazione di ogni specifico IPA per il periodo di campionamento. I valori percentuali dell’aerosol esterno depositato sono divisi nelle seguenti regioni dell’apparato respiratorio: ET1= parte nasala esterna; ET2= parte nasale interna, laringe, faringe; BB= bronchi; bb= bronchioli; AI= alveoli e aree interstiziali.
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  1.3   Inquinamento acustico
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Nel corso della “Sperimentazione di Strada Maggiore” del 1999 già citata in relazione alle rilevazioni sul benzene, è stata effettuata anche una campagna di monitoraggio acustico, volta a verificare l’incidenza di ciclomotori e motocicli sui rilevanti livelli di immissione sonora normalmente registrati nelle vie del centro storico della città, adottando il medesimo metodo della doppia rilevazione senza e con divieto di circolazione dei veicoli motorizzati a due ruote.

	
	Traffico

ordinario
	Divieto di circolazione veicoli a due ruote

	7 – 8
	72
	71

	8 – 9
	73
	72

	9 – 10
	72
	72

	10 – 11
	72
	70

	11 – 12
	72
	70

	12 – 13
	74
	71

	13 – 14
	73
	72

	14 – 15
	75
	72

	15 – 16
	73
	70

	16 – 17
	73
	70

	17 – 18
	73
	72

	18 – 19
	74
	73

	19 – 20
	74
	73

	media
	73,3
	71,6

	Valori misurati in livelli equivalenti orari (Leq) espressi in dB(A)


Strada Maggiore presenta, anche dal punto di vista del rumore, la caratteristica configurazione di strada ad U, poiché risulta fiancheggiata da entrambi i lati da portici ed edifici aventi altezza superiore alla larghezza della carreggiata; la sede stradale utile al normale scorrimento del traffico è inoltre ridotta dalle auto in sosta su almeno uno dei lati. Strada Maggiore è infine caratterizzata da un traffico veicolare tanto vario nella sua tipologia (autobus, ciclomotori, motocicli, automobili), quanto assai intenso.
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Le rilevazioni compiute permettono di evidenziare chiaramente come il livello di immissione sonora presente in Strada Maggiore risulti notevolmente superiore al limite di immissione assoluto della IV classe (65 dBA nel periodo diurno) previsto dalla Zonizzazione Acustica adottata dal Comune di Bologna, confermando la particolare criticità già emersa in precedenti campagne di monitoraggio.

I livelli equivalenti orari registrati durante il divieto di transito ai ciclomotori e ai motocicli sono risultati mediamente 1,5 – 2 dB(A) inferiori ai valori orari equivalenti registrati in condizione di normale traffico.
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Ciò, in considerazione della proporzionalità della scala dei decibel per la quale una diminuzione di 3 dB(A) corrisponde ad un dimezzamento dell’energia sonora,  evidenzia la significativa, anche se non determinante ai fini del rispetto dei prescritti limiti di legge, incidenza sulle immissioni sonore dal transito dei veicoli a due ruote. Tale rilevazione evidenzia altresì le fasce maggiormente critiche, che anche nella fase di limitazione del traffico di ciclomotori e motocicli, rimangono quelle tra le 8 e le 9 del mattino, tra le 13 e le 15 del primo pomeriggio e tra le 17 e le 20 nel tardo pomeriggio, fasce orarie che non casualmente registrano anche un maggiore flusso di veicoli in transito (cfr. § 1.4).

  1.4  Flussi di traffico 
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Sempre nell’ambito della già ampiamente citata “Sperimentazione di Strada Maggiore” del 1999, sono stati effettuati dei rilievi di traffico, al fine, ancora una volta, di accertare la rilevanza proporzionale dei veicoli a due ruote nella determinazione del traffico totale. Da tale studio, mediante la formulazione di alcune ipotesi di partenza, è stato possibile elaborare una probabile distribuzione giornaliera oraria dei veicoli (sempre differenziata tra prima settimana - situazione standard di traffico, e seconda settimana - vigenza del divieto di transito per i veicoli a due ruote), scorporando inoltre dalla cifra totale il dato specifico dei ciclomotori e motocicli, per calcolarne l’incidenza percentuale.

	
	Traffico

ordinario
	Divieto di circolazione veicoli a due ruote

	
	tot veicoli
	due ruote
	%
	tot veicoli
	due ruote
	%

	0 – 1 
	655
	0
	0
	460
	0
	0

	1 – 2 
	444
	0
	0
	263
	0
	0

	2 – 3 
	234
	0
	0
	174
	0
	0

	3 – 4
	160
	0
	0
	98
	0
	0

	4 – 5
	92
	0
	0
	67
	0
	0

	5 – 6 
	106
	0
	0
	76
	0
	0

	6 – 7 
	195
	27
	14
	229
	32
	14

	7 – 8
	587
	165
	28
	530
	149
	28

	8 – 9
	838
	352
	42
	664
	47
	7

	9 – 10
	757
	352
	46
	585
	56
	9

	10 – 11
	777
	395
	51
	573
	69
	12

	11 – 12
	937
	518
	55
	592
	85
	14

	12 – 13
	1.217
	727
	60
	641
	108
	17

	13 – 14
	1.245
	742
	60
	652
	110
	17

	14 – 15
	845
	503
	60
	537
	91
	17

	15 – 16
	1.067
	634
	59
	595
	101
	17

	16 – 17
	1.060
	629
	59
	623
	106
	17

	17 – 18
	1.023
	606
	59
	624
	106
	17

	18 – 19
	1.097
	648
	59
	579
	98
	17

	19 – 20
	1.306
	770
	59
	972
	165
	17

	20 – 21 
	885
	391
	44
	834
	369
	44

	21 – 22 
	625
	184
	29
	631
	186
	29

	22 – 23 
	604
	89
	15
	519
	77
	15

	23 – 24 
	590
	0
	0
	580
	0
	0

	Totale giorno
	17.346
	7.732
	-
	12.098
	1.953
	-

	Media oraria
	723
	322
	-
	504
	81
	-


I dati rilevati mostrano due tendenze: innanzitutto la riduzione di circa il 70% dei veicoli a due ruote determina una diminuzione del 26% del traffico totale (nonché, se confrontati con le rilevazione del benzene, il decremento del 47% di tale inquinante, cfr. § 1.1); in secondo luogo, l’assai rilevante incidenza in termini percentuali dei ciclomotori e motocicli sul totale dei veicoli circolanti (in media di circa il 33%, ma con picchi massimi fino al 60%). 
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Tali risultati propongono all’attenzione di tutti due considerazioni. In relazione ai veicoli a due ruote, considerato che tale sperimentazione risale al 1999 e che negli ultimi cinque anni il numero di tale tipologia di veicoli si è sensibilmente incrementata (cfr. § 2.3), essi rappresentano ormai la fetta maggioritaria del traffico in Strada Maggiore, contribuendo in modo decisivo all’innalzamento dei livelli degli inquinanti. Rispetto al totale dei veicoli in transito, è importante evidenziare l’enorme “pressione” che subisce costantemente Strada Maggiore.
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 Grafico 9. Incidenza dei veicoli a due ruote sul flusso totale per orario in un giorno feriale medio.

Ciclomotori e motocicli, già nel 1999 (anno della sperimentazione), rappresentavano continuativamente nelle ore centrali della giornata – cioè dalle 10 alle 20 – più della metà del traffico registrato.
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Immagine 9. Origine, destinazione e quote di ciclomotori e motocicli.

Sono particolarmente numerosi i ciclomotori e i motocicli che accedono (in particolare dalle zone nord e est) o escono dal centro storico passando attraverso le due principali radiali del Quartiere San Vitale (Strada Maggiore per l’uscita e Via San Vitale in ingresso).

  2.  Via San Vitale

  2.1  Benzene

La situazione di Via San Vitale è, seppur con alcuni scostamenti verso livelli inferiori di inquinamento, è assai simile e pienamente paragonabile a quella di Strada Maggiore.

Anche per questa arteria di accesso al centro storico, infatti, una delle maggiori problematicità è rappresentata dal persistente superamento dei limiti di legge del benzene, come dimostrano sia le rilevazioni settimanali e mensili compiute mediante un campionatore passivo, sia alcuni monitoraggi più specifici compiuti nel 2001.

Relazioni sulla Qualità dell’Aria 2000 e 2001

Alle pagine 182 e 185 nell’ambito dell’Appendice 6 – Dati delle campagne estese del benzene e alle pagine 170-171 e 165-166, nel contesto della Appendice 1 – Dati dei campionatori passivi, via San Vitale si evidenzia per i valori assai elevati in ogni periodo dell’anno monitorato, fra i numerosi punti di campionamento distribuiti in città.

In una prima fase di rilevamenti, condotta in maggio (mese di per sé statisticamente sfavorevole all’accumulo di inquinamento), la presenza del benzene si mantiene sempre al di sopra o appena al limite dei valori ritenuti accettabili: il dato di Porta San Vitale è 7 μg/m3 nel 2000, mentre non è disponibile nel 2001; in via San Vitale – angolo via Petroni sono registrati 10 μg/m3 nel 2000 e 12 μg/m3 nel 2001.

La situazione peggiora naturalmente nella seconda rilevazione, compiuta nel mese di novembre: in questo caso tutti i campionamenti relativi alla zona considerata sono superiori ai valori limite, con Porta San Vitale 21 μg/m3 nel 2000 e 12 μg/m3 nel 2001 e via San Vitale - angolo via Petroni entrambe a 16 μg/m3 nel 2000 e 21 μg/m3 nel 2001.

Medie mensili e annuali di benzene negli anni dal 2000 al 2004
La gravità della situazione si è evidenziata non soltanto nell’ambito delle sperimentazioni specifiche sopra menzionate, ma altresì nelle rilevazioni settimanali e mensili compiute dal campionatore passivo posizionato all’incrocio inizialmente tra via San Vitale e via Petroni, e successivamente tra la stessa via San Vitale e piazza Aldrovandi.

Esse segnalano nel quasi quinquennio 2000-2004 da una parte concentrazioni annuali di benzene, seppur in diminuzione, ancora troppo elevate e quindi fuori legge; dall’altra parte un trend piuttosto costante dei valori rilevati nei diversi mesi dell’anno.

	
	gennaio
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio
	giugno
	luglio
	agosto
	settembre
	ottobre
	novembre
	dicembre
	media annuale

	2000
	n.d.
	13
	13
	11
	10
	12
	12
	9
	16
	18
	18
	17
	13

	2001
	17
	17
	16
	14
	13
	13
	11
	8
	12
	17
	18
	16
	14

	2002
	15
	15
	15
	12
	11
	10
	8
	6
	11
	14
	15
	13
	12

	2003
	19
	15
	14
	10
	9
	7
	6
	10
	11
	14
	17
	18
	12

	2004
	14
	13
	11
	11
	10
	7
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	11*


* dato parziale, riferito ai primi sei mesi dell’anno.             Nota: il colore rosso indica medie superiori al valore limite stabilito dalla legge.

Tabella 5. Concentrazioni mensili e media annuale del benzene (anni 2000 – 2004) in via San Vitale.
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Grafici 10 e 11. Medie settimanali dei campionatori passivi cittadini (raffronto gennaio 2003 / gennaio 2004).
In particolare nei mesi che vanno da settembre a maggio le rilevazioni sono pressoché sempre superiori al valore limite (10 μg/m3), mentre si mantengono generalmente pari o sensibilmente al di sotto di tale valore nei mesi da giugno ad agosto – tradizionalmente il periodo in cui ad un minor flusso veicolare si accompagnano anche condizioni ambientali e meteorologiche che favoriscono la dispersione degli inquinanti.

Conclusione: la seconda strada più inquinata di Bologna

Via San Vitale, subito dopo Strada Maggiore (cfr. § 1.1), è da parecchi anni quella che detiene la seconda più alta concentrazione di benzene nell'aria di tutta la città: l’incrocio tra tra Via San Vitale e via Petroni, in tutte le rilevazioni, detiene sempre il secondo record negativo tra tutti i punti della città monitorati e, tranne nel periodo estivo, supera sempre il limite stabilito dalle legge.

  2.2  PM10, IPA e inquinamento acustico

Per quanto riguarda il PM10, gli IPA e il rumore non è stato possibile reperire alcun dato inerente alla situazione di via San Vitale, né da eventuali campionamenti continuativi e ripetuti nel tempo, né da sperimentazioni temporanee.

Vista anche la similarità delle condizioni di inquinamento ambientale rispetto a Strada Maggiore, la mancanza totale di rilevamenti ci porta a chiedere con forza la previsione, per il prossimo futuro, di estendere anche a questa strada per lo meno campagne specifiche di monitoraggio (a questo riguardo cfr. § 10.3).

  2.3  Flussi di traffico


Relazione sulla Qualità dell’Aria 2001

Alle pagine 24, 28, 29 e 45, nel contesto dei Dati in ingresso ai varchi Sirio e caratterizzazione del parco circolante, è stata effettuata una indagine su strada in corrispondenza dei varchi Sirio, volta a quantificare il traffico motorizzato totale che investe in un giorno feriale invernale il centro storico dalle 7 alle 20, orario di vigenza della Zona a Traffico Limitato. Tale campagna di monitoraggio ha riguardato, ovviamente, anche il varco del “vigile elettronico” collocato in principio a via San Vitale, con alcuni risultati interessanti ancora una volta sotto il profilo della tipologia dei veicoli accedenti: quelli a quattro ruote rappresentano complessivamente il 50,4%, a due ruote motorizzati il 39,3% e le biciclette il 10,3%.

	
	Bici
	Ciclo

motori
	Motocicli
	Bus
	Taxi
	Auto
	Auto

furgoni
	Furgoni
	Autocarri
	Totale

	valore assoluto
	1.576
	3.669
	2.340
	550
	923
	4.900
	341
	692
	302
	15.293

	%
	10.3
	24
	15.3
	3.6
	6
	32
	2.2
	4.5
	1.9
	-


Tabella 6. Flussi veicolari giornalieri distinti per categoria veicolare e loro distribuzione percentuale.

Il dato complessivo dei veicoli a due ruote motorizzati rilevati nel monitoraggio del 2000 (6.009 unità al giorno), risulta ulteriormente incrementato in una seconda sperimentazione condotta solo un anno dopo (2001), la quale evidenzia un flusso di 5.682 fra ciclomotori e motocicli, ma in riferimento soltanto alla fascia oraria 7-19 (ciò conferma peraltro l’ipotesi di cui al § 1.4), escludendo perciò metà della giornata di 24 ore totali.
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Grafico 13. Dati di ingresso ai varchi Sirio in un giorno feriale medio del mese di novembre 2000

Nota: il numero rappresenta il totale dei veicoli meno i mezzi a due ruote.

È particolarmente significativo, infine, il raffronto tra i flussi di traffico rilevati sperimentalmente in via San Vitale e quelli monitorati nelle altre più importanti arterie di accesso e uscita dal centro storico della città: la via presa in considerazione è l’unica che, all’interno della cerchia dei Viali di circonvallazione, evidenzia un’intensità di traffico stimata tra le 25.000 e le 35.000 unità veicolari al giorno.
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Parte seconda

La legislazione in materia e

la difesa della salute umana


Tutti i più avanzati studi scientifici odierni indicano una stretta connessione tra inquinamento e danno alla salute: per questo la normativa europea e nazionale prevede non solo determinati valori limite delle sostanze inquinanti – oggi quasi mai rispettati nelle nostre strade –, ma altresì una precisa responsabilità degli Amministratori locali.

Comitato Strada Maggiore e San Vitale
www.stradamaggiore-sanvitale.too.it


  3.  Benzene

  3.1  Gli effetti sulla salute umana 

Danni da esposizione acuta e continuativa. «L'esposizione acuta ad alte concentrazioni di benzene causa depressione dei sistema nervoso centrale, mentre l'esposizione continuativa a livelli tossici può causare danni al midollo spinale. Il benzene ha una bassa tossicità acuta, ma ripetute esposizioni a livelli elevati possono causare effetti degenerativi severi, a carico del sangue e del midollo osseo. Esso colpisce anche il sistema immunitarìo e riproduttivo.»

Cancerogenità. «Il benzene è stato classificato dalla ÌARC nel gruppo 1 dei cancerogeni per l'uomo (evidenza sufficiente nell'uomo). Come per tutti i cancerogeni, nessuna concentrazione può essere considerata sicura, e la valutazione del rischio è basata su esposizioni a vita. L'OMS dice che a causa della natura cancerogena del benzene l'esposizione dovrebbe essere ridotta al livello più basso possibile. Il benzene è una sostanza cancerogena genotossica per l'uomo ed è impossibile individuare un limite al di sotto del quale non vi siano rischi per la salute umana. »

Leucemia. «Il benzene è stato indicato come un fattore di rischio potenziale per lo sviluppo della leucemia infantile. Vi sono buone ragioni per credere che una esposizione al benzene nella prima infanzia possa contribuire ad aumentare il rischio di leucemia da adulti, come una esposizione paterna o materna è stato associato ad un aumento del rischio di leucemia nell'infanzia.»

Un “modello senza soglia”. «Gli organismi scientifici nazionali e internazionali ritengono che sia opportuno essere cautelativi e considerare un esistente rischio, anche se piccolo, per bassi livelli di esposizione. Viene accettato quindi il "modello lineare senza soglia", cioè un modello che associa l'incremento lineare degli effetti all'aumentare dell'esposizione (gli effetti si riducono linearmente al diminuire dell'esposizione).»

Il rischi unitario (RU). «Per calcolare il danno associato all’esposizione al benzene occorre far ricorso al cosiddetto “rischio unitario” (RU) proposto dall’OMS (rischio cumulativo nel tempo di vita per le persone siano esposte in modo continuativo dalla nascita e per tutta la vita alla concentrazione dell’agente cancerogeno presente nell’aria da loro respirata). Il rischio di insorgenza di leucemia dovuta a benzene è stimabile in un range compreso tra 2,2 e 7,8 eventi per 100.000 abitanti nel caso di esposizione ad un tempo vita di 75 anni a 10 μg/m3.»

(fonti: Relazione sulla Qualità dell’Aria del Comune di Bologna, anni 1999 e 2001, e della Provincia di Bologna, anno 2002; Ricerca ARPAT; Direttiva europea 2000/69/CE)

Immagine 14. Concentrazioni di benzene a Bologna.

L’immagine mostra le concentrazioni elaborata sulla base dei dati di traffico con Modello Impact. In generale in centro storico, ma in maniera maggiormente marcata nelle due strade considerate, i livelli registrati sono superiori al limite di legge.

  3.2  La legislazione vigente

Direttiva europea 2000/69/CE

“Valori limite per il benzene nell'aria ambiente”

La Direttiva ha l’obiettivo di stabilire valori limite per le concentrazioni di benzene e altri inquinanti nell'aria ambiente al fine di evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi sulla salute umana e sull'ambiente in generale.

Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che le concentrazioni di benzene nell'aria ambiente non superino il valore limite prescritto dalla tabella allegata (art. 3):
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ALLEGATO |
VALORE LIMITE PER IL BENZENE

1l valore limite deve essere espresso in pgfm’ ¢ normalizzato ad wna temperatura di 293 K ¢ ad una pressione

di 1013 kpa.
Dat alla quale il valore
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sispettato
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Tabella 7. Valori limite per il benzene.
Poiché il “margine di tolleranza” identifica la percentuale del valore limite nella cui misura tale valore può essere superato, nel quinquennio tra il 2006 e il 2010 la concentrazione media annuale di benzene ammessa dovrà diminuire di 1 μg/m3 ogni anno.

	termine ultimo
	fino al 1998
	1999-2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	valore limite (μg/m3)
	15
	10
	9
	8
	7
	6
	5


Tabella 8. Valore limite consentito di benzene nel quinquennio 2006-2010.

Decreto del Ministero dell’Ambiente n° 60/2002

“Valori limite di qualità dell’aria ambiente per le particelle e il benzene”

Il Decreto si configura quale recepimento delle Direttiva 1999/30/CE e di quella 2000/69/CE. Esso si pone come finalità (art. 1) di stabilire alcuni parametri per gli inquinanti più pericolosi, tra i quali il benzene e il materiale particolato.

L’art. 29, in specifico, stabilisce che il valore limite per la protezione della salute umana per il benzene, il margine di tolleranza, le modalità di riduzione di tale margine e il termine entro il quale il valore limite deve essere obbligatoriamente raggiunto sono conformi alla Direttiva 2000/69/CE, come da tabella sopra riportata.

Decreto legislativo n° 626/1994

“Miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”

La normativa delegata intende dare attuazione ad alcune Direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro.

Seppur in modo indiretto, anche questo Decreto legislativo detta alcune norme specifiche sui livelli del benzene, grazie ad un allegato introdotto dall'art. 10 del successivo Decreto legislativo n° 66/2000.

In tale contesto, viene fissato, per il benzene, il valore limite di esposizione professionale (ossia per le persone in attività lavorativa), come da tabella seguente:

	Nome agente
	Valore limite

di esposizione

professionale
	Misure transitorie

	Benzene
	μg/m3
	ppm
	sino al 31 dicembre 2001 il valore

limite è di 3 ppm (= 9,75 μg/m3)

	
	3,25
	1
	


Tabella 9. Valore limite

di esposizione professionale.
Tali valori sono misurati o calcolati in relazione ad un periodo di riferimento di otto ore.

Il valore di 3,25 μg/m3, calcolato per un’esposizione relativa ad un periodo di otto ore, è assai inferiore al limite stabilito dalla legge in via generale a protezione della salute di tutta la popolazione (come visto, 10 μg/m3 quale media annuale) e, pertanto, riguardante anche le persone che abitano, studiano e lavorano per la maggior parte delle ore in strade inquinate al di sopra dei limiti ammessi.

  4.  PM10
  4.1  Gli effetti sulla salute umana 


Classificazione e soglia di danno. «Il PM10 si può suddividere in tre frazioni granulometriche distinte a seconda del tratto di albero respiratorio dove si deposita e dove esercita effetti rilevanti ai fini della salute dell'individuo: 0,1 - 1,1 mm (alveolare); 1.1 - 4.6 mm (bronchiale); 1.6 - 9  mm (tracheo - faringe). I composti carboniosi pericolosi per effetti degenerativi hanno una dimensione fra 0,1 e 1 micrometro (cfr. § 1.2 per intervallo granolumetrico in Strada Maggiore).»

Azione tossica. «I risultati delle indagini riflettono le più recenti evidenze in campo tossicologico e sperimentale sull'azione tossica degli inquinanti: le particelle sottili risultanti dalla combustione dei motori sono capaci di penetrare nei polmone profondo, di provocare un processo infiammatorio, di liberare mediatori chimici che causano alterazioni cardiache e circolatorie.»

Incremento delle patologie. «La tabella seguente riassume le conseguenze sulla salute dell'inquinamento dell'aria a breve e a lungo termine, ovvero l’incremento percentuale nella frequenza dei fenomeni sanitari all’aumentare di 10 μg/m3 della concentrazione delle polveri sottili PM10.»

[image: image11.jpg]Effetti a breve termine ‘
Aumento della mortalita giornaliera (escluse le morti accidentali) totale 0.5-1%
- per cause respiratorie 3-4%
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Aumento delle consultazioni mediche urgenti a causa dell"asma 2%
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Effetti a lungo termine

Aumento complessivo della mortalita 3-8%
Aumento della incidenza di bronchite cronica negli adulti 25%
Aumento della tosse e della espettorazione negli adulti 13%
Aumento della bronchite e dei disturbi respiratori nei bambini 35%
Diminuzione della funzione polmonare negli adulti 3%





Tabella 10. Incrementi percentuali di alcuni fenomeni sanitari in relazione ad un aumento di PM10.

Tassi di ricovero e mortalità. «Da una analisi preliminare sulla popolazione esposta all'inquinamento atmosferico da PM10 è emerso che numerose ricerche hanno indagato la relazione tra inquinanti atmosferici, mortalità e ricoveri ospedalieri, giungendo, mediante modelli matematici, a determinare numericamente l'associazione tra casi di morte o ricovero ed inquinante considerato. In particolare, sono state trovate significative associazioni tra le PM10 o PM2.5 (frazioni delle PTS) e l'incremento del numero dei ricoveri ospedalieri per patologie degli apparati respiratorio e cardiocircolatorio e del numero di morti. L'effetto, in termini di rischio, è più accentuato nella popolazione anziana.

La stima percentuale dei casi di morte o ricovero attribuibili al materiale particolato e il relativo intervallo di confidenza sono calcolati nel 3,5% (2,9%– 4%).»


Tabella 11. Patologie attribuite all’inquinamento atmosferico da materiale particolato a Bologna (OMS 2000).

Pericolosità del PM <1 μm. «Il particolato più pericoloso è quello con frazione granulometrica inferiore a 1 μm, cioè il PM1, costituito fra l'altro da metalli, silice, composti solubili, e soprattutto di composti carboniosi, pericolosi, dato il loro alto contenuto di Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA)   (cfr. § 1.2 e § 5.1). Le particelle ultrafini (minori di 1 μm), che numericamente costituiscono la frazione più importante del particolato urbano (cfr. § 1.2 per intervallo granolumetrico in Strada Maggiore), raggiungono il polmone profondo, hanno un’area superficiale più estesa a parità di massa, possono penetrare più facilmente nelle cellule, sono in grado di provocare fenomeni infiammatori degli alveoli polmonari, cui seguirebbero modificazioni acute della coagulabilità del sangue ed esacerbazioni di patologia respiratoria in soggetti suscettibili.»

(fonti: Relazione sulla Qualità dell’Aria del Comune di Bologna, anni 1999 e 2001)

Immagine 17. Concentrazioni di PM10 a Bologna.

L’immagine mostra le concentrazioni elaborata sulla base dei dati di traffico con Modello Impact.

  4.2  La legislazione vigente

Direttiva europea 1999/30/CE

“Valori limite di qualità dell'aria ambiente per le particelle”
La Direttiva ha l’obiettivo di stabilire valori limite e, ove opportuno, soglie di allarme, per le concentrazioni delle particelle nell'aria ambiente al fine di evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi sulla salute umana e sull'ambiente in generale.

	ANNO
	VALORE LIMITE

GIORNALIERO
(μg/m3)
	VALORE LIMITE

ANNUALE

(μg/m3)
	NUMERO DI SUPERAMENTI GIORNALIERI CONSENTITI IN UN ANNO

	2001
	70
	46,4
	-

	2002
	65
	44,8
	-

	2003
	60
	43,2
	-

	2004
	55
	41,6
	-

	2005
	50
	40,0
	35 volte

	2006
	50
	36,0
	35 volte

	2007
	50
	32,0
	35 volte

	2008
	50
	28,0
	35 volte

	2009
	50
	24,0
	35 volte

	2010
	50
	20,0
	7 volte


Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che le concentrazioni di particelle PM10 nell'aria ambiente non superino il valore limite prescritto dalla tabella allegata e riportata più in basso (art. 5.1). Rispetto alla riduzione progressiva stabilita per il benzene, le tappe di decrescita del materiale particolato si presentano maggiormente articolate, in quanto si dividono in due diverse fasi temporali, prevedono un doppio valore limite medio da rispettare (quello giornaliero e quello annuale) e stabiliscono un numero massimo di giorni all’anno in cui il valore massimo giornaliero può essere superato. Nella prima fase (entro il 2004) i valori limite sono inderogabili, mentre nella seconda fase (2005-2010) i valori limite sono indicativi e andranno riveduti alla luce delle ulteriori informazioni relative agli effetti sulla salute e sull’ambiente, alla fattibilità tecnica e all’esperienza acquisita nell’applicazione dei valori limite della fase 1 negli Stati membri.
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Tabella 13. Valori limite e fasi di attuazione della riduzione delle particelle.

Gli Stati membri garantiscono altresì che vengano installate e gestite stazioni di misurazione per fornire dati sulle concentrazioni delle particelle PM2,5 (art. 5.2).

Decreto del Ministero dell’Ambiente n° 60/2002

Il Decreto si configura – come già annotato – quale recepimento delle Direttive 1999/30/CE e 2000/69/CE. Esso si pone come finalità (art. 1) di stabilire alcuni parametri per gli inquinanti più pericolosi, tra i quali il benzene e il materiale particolato.

L’art. 17, in specifico, stabilisce che i valori limite per la protezione della salute umana per il PM10, il margine di tolleranza, le modalità di riduzione di tale margine e il termine entro il quale i valori limite devono essere obbligatoriamente raggiunti sono conformi alla Direttiva 1999/30/CE, come da tabella sopra riportata.

  5.  IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici)

  5.1  Gli effetti sulla salute umana 

Benzo(a)Pirene. «Dalla fine degli anni ’70 i valori medi europei di Benzo(a)Pirene nelle aree urbane sono in un range di 1 - 10 nanogrammi/m3. Il livello medio di BaP misurato recentemente nelle città italiane si aggira intorno agli 1-2 ng/m3 (periodo di campionamento: 12-24 ore al giorno) e si colloca nella fascia bassa delle concentrazioni riportate dall'OMS.»

Effetti cancerogeni e tossici. «Sulla base di risultati sperimentali su animali ci si possono attendere dagli IPA numerosi effetti, come immunotossicità, genotossicità, carcinogenicità, tossicità riproduttiva e la possibilità di favorire anche lo sviluppo dell’arterosclerosi. (OMS 1996)

Sebbene nessuno studio epidemie logico sia riuscito a stabilire inequivocabilmente una relazione diretta fra IPA e cancro del polmone o di altri organi, fra i circa 50 IPA esaminati dallo IARC sette sono stati classificati come probabili o possibili cancerogeni (gruppo 2A e 2B), in particolare, il Benzo(a)Pirene (BaP) incluso nel gruppo 2A dei probabili cancerogeni per l'uomo (dati inadeguati per l'uomo, sufficiente evidenza negli animali) (IARC. 1987).

A causa della natura cancerogena degli IPA l'esposizione a tali composti dovrebbe essere ridotta al livello più basso possibile.»

«L'esposizione cronica al BaP nell'uomo ha prodotto dermatiti, foto sensìbiìizzazione alia luce solare, irritazioni oculari e cataratta. Recentemente si e dimostrato con alcuni studi epidemiologici condotti in diverse parti del globo che nell'uomo vi sono relazioni tra aumenti di rischio di eventi riproduttivi avversi ed IPA (come ad esempio ritardo nella crescita fetale ìtrauterina, basso peso alla nascita, nati pretermine, nati prematuri,…).»

«Il BaP rimane in gran parte legato alle particelle fino a cinque o sei mesi dopo l'esposizione alveolare a materiale particolato e si ritrova in tessuti interstiziali o periferici polmonari o isolati da linfonodi trocheo bronchiali. Vi è quindi una frazione di BaP che rimane legata al particolato nel tessuto polmonare per mesi, e anche questa frazione ha capacita genotossiche e carcìnogenetìche.»

«Molti IPA sono stati classificati come probabili o possibili cancerogeni dalla International Agency for Research on Cancer (IARC). Ma i diversi IPA hanno diversi livelli di potenza carcinogenetica, o probabilità di indurre la crescita tumorale.»

(fonti: Relazione sulla Qualità dell’Aria del Comune di Bologna, anni 1999 e 2001)

  5.2 La legislazione vigente

Direttiva europea 1996/92/CE

“Valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente”

La Direttiva-quadro sull’inquinamento ambientale elenca gli inquinanti atmosferici da considerare nel quadro della valutazione e della gestione della qualità dell'aria ambiente, dividendoli in due categorie: I. inquinanti (tra i quali le PTS, ossia “polveri totali sospese”) che devono essere esaminati allo stadio iniziale; II. altri inquinanti atmosferici (tra i quali il benzene e gli Idrocarburi policromatici).

Decreto del Ministero dell’Ambiente del 25.11.1994

“Aggiornamento delle norme tecniche in materia di limiti di concentrazione e di livelli di attenzione e di allarme per gli inquinamenti atmosferici nelle aree urbane”

Il Decreto stabilisce l’obiettivo di qualità dell'aria per gli Idrocarburi Policiclici Aromatici (cfr. tabella più in basso); tale valore, tuttavia, rimarrà in vigore soltanto fino all’emanazione dei decreti ministeriali attuativi previsti per ciascun inquinante dal Decreto legislativo n° 351/1999 (di recepimento della Direttiva-quadro 96/62/CE).

Gli obiettivi di qualità dell'aria su base annua delle concentrazioni di IPA fanno riferimento alle concentrazioni di benzo(a)pirene, misurato in termini di nanogrammi (ng).

	
	BENZO(A)PIRENE

	dal 1. 1.1996 al 31.12.1998
	2,5 ng/m3

	dal 1.1.1999
	1 ng/m3


Tabella 14. Obiettivi di qualità per gli IPA con riferimento al Benzo(A)Pirene

Decreto del Ministero dell’Ambiente n° 163/1999

“Individuazione dei criteri ambientali e sanitari in base ai quali i sindaci adottano le misure di limitazione della circolazione”

Il Decreto, all’art. 1 comma 3, in relazione alle emissioni di idrocarburi policiclici aromatici, con particolare riferimento al benzo(a)pirene, impone ai Sindaci di ventitré aree urbane a maggiore concentrazione di traffico e di attività produttive (tra le quali Bologna) l’adozione, sulla base dei piani di risanamento e tutela della qualità dell’aria, di misure di limitazione della circolazione veicolare.

  6.  Inquinamento acustico

  6.1  Gli effetti sulla salute umana 

Effetti extrauditivi, psicofisiologici e annoyance. «L’esposizione al rumore, in base alle sue caratteristiche fisiche (intensità, composizione in frequenza, ecc.) e temporali, oltre agli effetti diretti sull’apparato uditivo, può dar luogo a tutta una serie di effetti extrauditivi fra i quali il disturbo del sonno e del riposo, l’interferenza sulla comunicazione verbale e sull’apprendimento, effetti psicofisiologici, sulla salute mentale e sulle prestazioni, oltre al disturbo o fastidio genericamente inteso (annoyance, comunemente definita come un sentimento di scontentezza associato a qualsiasi agente o condizione che si sa, o si ritiene, ci riguardi e ci coinvolga in maniera negativa.»

Danni acuto e cronico. «Il danno provocato a carico dell’apparato uditivo può essere di tipo acuto se si realizza in un tempo brevissimo, in seguito ad una stimolazione acustica particolarmente intensa, oppure di tipo cronico quando evolve lentamente a seguito dell’esposizione a rumore protratta nel tempo.»

Patologie cardiache. «L'evidenza di un effetto dell'esposizione ad elevati livelli di rumore in termini di patologia cardiaca di natura ischemica è in qualche misura più convincente di quanto non sia quella relativa alle variazioni della pressione sanguigna, ma non è definitiva.»

Nevrosi. «Il rumore non risulta essere una causa diretta di malattie mentali, ma sembra possa accelerare ed intensificare lo sviluppo di una nevrosi latente. Gli studi sugli effetti del rumore sulla salute mentale riguardano un ampio insieme di sintomi fra cui ansia, stress emotivo, nausea, mal di testa, instabilità, impotenza sessuale, cambiamenti d’umore, aumento nei conflitti sociali, come pure disturbi psichiatrici generali come nevrosi, psicosi, isterismo.»

Soglia di aumento del rischio. «La soglia dei 65-70 dBA di LAeq,24h costituisce, secondo alcuni studi, il valore minimo a partire dal quale si evidenzia un aumento del rischio di effetti cardiovascolari dovuti al rumore.»

Disturbi del sonno. «Dai dati che sono emersi, ad esempio, dalle indagini socioacustiche, si è osservato che il disturbo del sonno è considerato uno dei più importanti effetti del rumore ambientale.»

Interferenza con la comunicazione verbale. «In generale l’interferenza del rumore con la conversazione e con la comprensione del linguaggio parlato provoca problemi di concentrazione, irritazione, malintesi, diminuzione della capacità lavorativa, problemi nelle relazioni umane, incertezza e mancanza di fiducia in sé ed un certo numero di reazioni di stress.»

Influenza negativa sulle prestazioni. «L’esposizione a rumore interferisce negativamente sulle prestazioni, vale a dire sullo svolgimento di attività, sulla produttività, sul rendimento, sull’attenzione e sull’apprendimento, in particolare con i compiti di tipo cognitivo, o che richiedono attenzione ai dettagli o a molteplici fattori.»

(fonte: “Rassegna degli effetti derivanti dall’esposizione al rumore”, 2000, ANPA - Agenzia Nazionale per la Protezione dell’Ambiente)

  6.2 La legislazione vigente 

Direttiva europea 2002/49/CE

“Determinazione e gestione del rumore ambientale”

La Direttiva definisce un approccio comune volto ad evitare, prevenire o ridurre, secondo le rispettive priorità, gli effetti nocivi, compreso il fastidio, dell’esposizione al rumore ambientale. A tal fine gli Stati membri attuano progressivamente le seguenti azioni:

a) la determinazione dell'esposizione al rumore ambientale mediante la mappatura acustica realizzata sulla base di metodi di determinazione comuni; 

b) l'informazione del pubblico in merito al rumore ambientale e ai relativi effetti; 

c) l'adozione da parte degli Stati membri di piani d'azione, allo scopo di evitare e ridurre il rumore ambientale laddove necessario e, in particolare, allorché i livelli di esposizione possono avere effetti nocivi per la salute umana, nonché di conservare la qualità acustica dell'ambiente quando questa è buona.

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14.3.1991
“Limiti di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”

La normativa italiana in materia di inquinamento acustico si sviluppa partendo dall'emanazione del D.P.C.M. del 1.3.1991 (ora parzialmente abrogato e sostituito dal D.P.C.M. del 14.11.1997) con il quale vengono introdotti i principali elementi relativi alla materia: limiti massimi di esposizione al rumore nell'ambiente abitativo e nell'ambiente esterno, obbligo dei Comuni alla clas​sificazione in zone, limiti di esposizione in regime transitorio, ecc.

Legge n° 445/1997

“Legge quadro sull’inquinamento acustico”

Successivamente, con l'emanazione della Legge quadro sul​l'inquinamento acustico (n. 447 del 26 ottobre 1995), sono fis​sati i principi generali, definite le competenze di Stato, Regioni, Provincie e Comuni, individuati i provvedimenti necessari per il conseguimento di un clima acustico ottimale al fine del comfort dei cittadini. Con questa legge i Comuni assumono un ruolo centrale, con competenze di carattere programmatico, decisionale e di con​trollo.

In particolare, sono competenza dei Comuni (artt. 6 e 7): la classificazione del territorio comunale in zone omogenee sotto il profilo acustico; il coordinamento degli strumenti urbanistici già adottati con la classificazione acustica; l'adozione di piani di risanamento acustico, assicurando il coordinamento con il piano del traffico e con i piani previsti dalla vigente legislazione in materia ambientale.La Legge quadro fissa solo i principi generali e demanda all'e​manazione d! specifici decreti e regolamenti di attuazione l'ap​profondimento di vari aspetti.

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14.11.1997

“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”

Il D.P.C.M. del 1997 riprende i valori limite e la relativa divisione in classi acustiche già introdotti con il precedente Decreto del ’91 e ne aggiorna i contenuti alla luce della nuova legge-quadro sull’inquinamento acustico.

	Classi di destinazione
d'uso del territorio 
	VI
	VA
	VQ

		D
	N
	D
	N
	D
	N

	I - aree particolarmente protette
Aree nelle quali la quiete rappresenta un ele​mento di base per la loro utilizzazione: aree, ospedaliere, aree scolastiche, aree destinate ai riposo e allo svago, aree residenziali rurali e di particolare interesse urbanistico, parchi pubbli​ci
	50
	40
	60
	45
	47
	37

	II - aree prevalentemente residenziali
Aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione e limitata presenza di attività com​merciali ed assenza di attività artigianali ed industriali.
	55
	45
	65
	50
	52
	42

	III - aree di tipo misto
Aree urbane interessate da traffico locale o di attraversamento, con inedia densità di popola​zione, con presenza di attività commerciali ed uffici, con limitata presenza di attività artigia​nali e con assenza di attività industriali, aree rurali con impiego di macchine operatrici.
	60
	50
	70
	55
	57
	47

	IV - aree di intensa attività umana
Aree urbane interessate da intenso traffico vei​colare, con alta densità di popolazione elevata presenza di attività commerciali ed uffici, pre​senza di attivila artigianali, aree in prossimità di strade di grande comunicazione, ai linee fer​roviarie, di aeroporti e porti, aree con limitata presenza di piccole industrie
	65
	55
	75
	60
	62
	52

	V - aree prevalentemente industriali
Aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni
	70
	60
	80
	65
	67
	57

	VI - aree esclusivamente industriali
Areeesclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi
	70
	70
	80
	75
	70
	70


	
	· VI - valore limite di immissione (valore massimo che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno misurato in prossimità dei ricettori);

· VA - valore di attenzione (segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per l'ambiente);

· VQ - valore di qualità (da conseguire nel breve, medio e lungo periodo con tecnologie e metodologie di risanamento).
Nota: D = diurno (dalle 6 alle 22) e N = notturno (dalle 22 alle 06)


Tabella 15. Limiti massimi di accettabilità del rumore in base alle classi di destinazione d'uso del territorio.

Sia Strada Maggiore sia Via San Vitale si collocano nell’ambito della IV classe.

Decreto del Presidente della Repubblica n° 142/2004

“Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare”

Il Decreto costituisce regolamento attuativo e di esecuzione della legge quadro ed è diretto a disciplinare in specifico l'inquinamento acustico avente origine dal traffico veicolare, riprendendo da essa i principi di fondo e i valori limite.

Comune di Bologna – Ordine del Giorno n° 98/1999

“Zonizzazione acustica del territorio comunale”

Ai sensi dell’art. 6 comma 1 lettera a) della legge quadro, il Comune di Bologna ha provveduto alla classificazione acustica del proprio territorio urbano: la Zonizzazione acustica e il Piano di risanamento acustico del territorio comunale sono stati approvati con O.d.G. 98/1999.
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  7.  Le responsabilità degli Amministratori locali

Legge n° 833/1978

“Istituzione del servizio sanitario nazionale”

All’art. 32 (Funzioni di igiene e sanità pubblica) è sancito che in materia di igiene e sanità pubblica (cfr. § 8.3) possono essere emesse dal Sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa al territorio comunale.

Decreto legislativo n° 285/1992

“Codice della strada”

All’art. 7 è disciplinata la circolazione dei veicoli nei centri abitati. Nei centri abitati i Comuni possono, con Ordinanza del Sindaco, adottare i seguenti provvedimenti:

a) sospendere temporaneamente la circolazione di tutte o di alcune categorie di utenti sulle strade o su tratti di esse per motivi di sicurezza pubblica o inerenti alla sicurezza della circolazione, di tutela della salute (cfr. § 8.2);

b) stabilire obblighi, divieti e limitazioni di carattere temporaneo o permanente per ciascuna strada o tratto di essa, o per determinate categorie di utenti, in relazione alle esigenze della circolazione o alle caratteristiche strutturali delle strade (cfr. § 1.1);

c) limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli per accertate e motivate esigenze di prevenzione degli inquinamenti e di tutela del patrimonio artistico, ambientale e naturale.

Legge n° 413/1997

“Misure urgenti per la prevenzione dell'inquinamento atmosferico da benzene”

All’art. 3 è sancito che i Sindaci possono adottare le misure di limitazione della circolazione di cui al Decreto legislativo n° 285/1992, per esigenze di prevenzione dell'inquinamento atmosferico, sulla base dei criteri ambientali e sanitari stabiliti con decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro della Sanità.

Decreto legislativo n° 351/1999

“Valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente”

Il Decreto, che si configura quale recepimento della direttiva-quadro europea 1996/62/CE, definisce i principi per stabilire gli obiettivi per la qualità dell'aria ambiente al fine di evitare, prevenire o ridurre gli effetti dannosi per la salute umana e per l'ambiente nel suo complesso. All’art. 7 contempla la predisposizione di piani che devono, a seconda dei casi, prevedere misure di controllo e, se necessario, di sospensione delle attività, ivi compreso il traffico veicolare, che contribuiscono al superamento dei valori limite e delle soglie di allarme.

Decreto del Ministero dell’Ambiente n° 163/1999

“Individuazione dei criteri ambientali e sanitari in base ai quali i sindaci adottano le misure di limitazione della circolazione”

Il Decreto impone il passaggio da misure temporanee, in caso di episodi acuti, alla definizione di un piano comunale di intervento in grado di garantire il rispetto dei valori medi annui dei vari inquinanti incidendo sulle diverse fonti di emissioni.

All’art. 1 il Decreto prevede che, sulla base di piani e programmi, possano essere adottate misure di limitazione della circolazione da parte dei Sindaci dei Comuni nei quali i livelli di uno o più inquinanti comportano il rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme, oppure eccedono il valore limite aumentato del margine di tolleranza, oppure sono compresi tra il valore limite ed il valore limite aumentato del margine di tolleranza.

Decreto legislativo n° 267/2000

“Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”

All’art. 54 è stabilito che il Sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini.

Inoltre, in casi di emergenza, connessi, con il traffico e/o con l'inquinamento atmosferico o acustico, il Sindaco può modificare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici.

Legge n° 447/1995

“Legge quadro sull'inquinamento acustico”

Gli artt. 6 e 7 individuano, tra le altre, le seguenti competenze attribuite ai Comuni:

a) la classificazione del territorio comunale, secondo i criteri determinati dalle Regioni;

b) la adozione dei piani di risanamento, che devono contenere in particolare l'individuazione della tipologia ed entità dei rumori presenti, incluse le sorgenti mobili, e le eventuali misure cautelari a carattere d'urgenza per la tutela dell'ambiente e della salute pubblica;

c) la adozione di regolamenti per l'attuazione della disciplina statale e regionale per la tutela dall'inquinamento acustico, prevedendo apposite norme contro l'inquinamento acustico, con particolare riferimento al controllo, al contenimento e all'abbattimento delle emissioni sonore derivanti dalla circolazione degli autoveicoli; 

d) la rilevazione e il controllo delle emissioni sonore prodotte dai veicoli, fatte salve le disposizioni contenute nel decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni;

e) i controlli sull'osservanza delle prescrizioni attinenti il contenimento dell'inquinamento acustico prodotto dal traffico veicolare.







Grafico 14. Le facoltà del Sindaco in ordine all’emanazione di Ordinanze contro l’inquinamento.

Il grafico è tratto e rielaborato da “Traffico urbano e inquinamento atmosferico: strategie a confronto” di Gaetano Noè.

Le competenze del Sindaco, frutto del combinato disposto del Codice della strada (D.lgs. 285/1992), del Tuel (D.lgs. 267/2000), nonché della legge istitutiva del servizio sanitario nazionale (L. 833/1978), sono pertanto piuttosto ampie e permettono al responsabile della salute dei cittadini a livello locale l’adozione di disparati provvedimenti (cfr. § 9 e § 10 per le richieste di interventi avanzate dal Comitato).



Parte terza
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e la richiesta di interventi

urgenti e strutturali


Il Comitato Strada Maggiore e San Vitale nasce nel 2001 per la salvaguardia della salute di chi abita, lavora o studia nelle due strade più inquinate della città. Crediamo che il diritto alla salute, messo oggi in pericolo da una vera e propria emergenza sanitaria, vada concretamente tutelato mediante provvedimenti urgenti e azioni strutturali a lungo termine.

Comitato Strada Maggiore e San Vitale
www.stradamaggiore-sanvitale.too.it

  8. Un’emergenza sanitaria: il Comitato per un effettivo diritto alla salute e all’ambiente sano e salubre

  8.1 Presentazione e attività del Comitato Strada Maggiore e San Vitale

Riportiamo di seguito la scheda di presentazione del Comitato, divisa nelle seguenti sezioni: “chi siamo”, “perché siamo nati”, “cosa abbiamo fatto” e “cosa chiediamo”.


Chi siamo
Il Comitato dei residenti, studenti e commercianti di Strada Maggiore e San Vitale nasce nel Febbraio 2003, a seguito di un incontro promosso da due residenti della zona per informare i cittadini sulla pessima situazione dell’aria che si è costretti a respirare nella strada e nella zona. Dato l’alto numero di partecipanti si decide di costituire un Comitato il cui fine sia la salvaguardia della salute di chi abita, lavora o studia in Strada Maggiore.
Perché siamo nati
> Contro il benzene
Strada Maggiore e via San Vitale sono da anni le strade che registrano la più alta concentrazione di benzene nell'aria tra tutti i punti della città monitorati e, tranne nel periodo estivo, superano sempre il limite stabilito dalle legge (10 mcg al m3, contro picchi massimi fino a 20 mcg).

L’esposizione cronica può provocare anemie, alterazioni geniche e cromosomiche, leucemie e altre forme di cancro. L’esposizione acuta può causare giramenti, sonnolenza, aumento del battito cardiaco, tremori, confusione e perdita di coscienza, irritazioni alla pelle e alle mucose. L’insorgere di queste malattie si manifesta più frequentemente in seguito ad esposizioni basse e continuate piuttosto che elevate e intermittenti (picchi di inquinamento).

> Contro le polveri fini
Nelle due vie non sono effettuati rilevamenti periodici delle polveri fini; tuttavia uno studio dell’Enea del 2001 è giunto alla conclusione che «per Strada Maggiore l’80% delle polveri sottili […] si deposita direttamente nella parte più interna del polmone».

La maggiore preoccupazione per la salute umana riguarda l'aggravamento di patologie respiratorie croniche (asma, bronchite ed enfisema) e cardiovascolari, le alterazioni del sistema immunitario, la diminuzione della capacità polmonare, un'alterazione dei meccanismi di regolazione del cuore e della coagulazione del sangue, l'aumento dell'incidenza di patologie tumorali e la morte prematura.

> Contro il rumore
Anche per il rumore non sono previste rilevazione sistematiche; tuttavia una ricerca contenuta nella Relazione Qualità Aria Bologna (1999) ha messo in evidenza come, a fronte di un limite di legge individuato per la nostra zona (“ad intensa attività umana”) in 65 decibel, i dati registrati variano da 71 dB fino a 73 dB (traffico ridotto o normale): bisogna tenere presente che un aumento di soli 3 dB corrisponde a un raddoppiamento dell’energia sonora.

Alcune conseguenze specifiche di una esposizione cronica al rumore sono: aumento della frequenza cardiaca e della pressione sanguigna, riduzione delle difese immunitarie, aumento dell'aggressività e disturbi del sonno, peggioramento dell'efficienza e del rendimento sul lavoro (dunque danni fisici, disturbi nelle attività umane e fastidio generico o annoyance).

Cosa abbiamo fatto
> 21 Febbraio 2003: assemblea pubblica e costituzione del Comitato antismog Strada Maggiore/San Vitale

> Marzo 2003: raccolta di 800 firme per la petizione popolare. «Chiediamo al Comune di diminuire immediatamente il traffico nella strada, contenendolo nelle reali esigenze di chi ci abita o ci lavora, per limitarne i danni alla salute che hanno già subìto».

> Maggio 2003: “Vuoi continuare a respirare? Vieni con noi ad attraversare!”  Manifestazione e blocco del traffico sotto le Due Torri in Strada Maggiore. «Questa sera, alle ore 18,30, ci troveremo in tanti. Ci saranno anche i bambini e i ragazzi che vivono, respirano e vanno a scuola qui nella nostra Strada. Attraverseremo sotto le Due Torri e faremo sentire le nostre ragioni».

> Giugno 2003: “Contro l'accesso indiscriminato dei veicoli al centro storico, difendete la vostra salute!”  Manifestazione e blocco del traffico in via San Vitale. «Chiediamo che l'amministrazione comunale prenda provvedimenti urgenti affinchè la concentrazione del benzene rientri nei limiti che la legge prescrive».

> Luglio 2003: Audizione del Comitato presso le Commissioni del Consiglio comunale Sanità e Mobilità. «Viene prima il diritto alla mobilità o quello alla salute (di tutti)? Ci pare che oggi ci sia un evidente squilibrio tra questi due tipi di diritti a favore del primo. Noi crediamo che sia giusto riequilibrare le priorità, mettendo al primo posto la salute pubblica.»

> Novembre 2003: Incontro col candidato Sindaco del centrosinistra
I nostri interventi hanno toccato vari temi: la situazione d'emergenza che c'è nelle strade, il diritto alla salute dei residenti e dei commercianti, le nostre proposte concrete per migliorare la situazione. Siamo stati ascoltati seriamente, c'è stato un confronto e qualche assicurazione.

> Maggio 2004: i manifesti censurati! L'amministrazione comunale di centro-destra ha censurato la nostra campagna di sensibilizzazione della cittadinanza su benzene, polveri, rumore e onde.
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> 22 Maggio 2004: la festa in piazza Aldrovandi! bambini, genitori, studenti e anziani si sono riappropriati di piazza Aldrovandi, in una grande festa con Claudio Lolli e Il Parto delle Nuvole Pesanti, Eugenio Riccomini, Stefano Benni, Vito, Patrizio Roversi e Sergio Cofferati. Durante la festa sono stati allestiti (e hanno registrato una grande partecipazione) spazi informativi dei Comitati cittadini (Strada Maggiore/San Vitale, Itaca, Piazza Verdi, via Fondazza/via Dante, Stop al grattacielo, Giardino del Guasto), una ludoteca per i bambini, due angoli per la merenda e la cena offerte dai Comitati e dai volontari di Cofferati.

Cosa chiediamo
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	controllo telematico degli accessi (Sirio)
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	permesso di transito solo ai mezzi privati dei residenti della zona
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	divieto di transito dei mezzi più inquinanti (diesel e motorini a due tempi)
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	ampliamento delle zone pedonali
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	mezzi pubblici solo a metano od elettrici
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	estensione e messa in sicurezza

delle piste ciclabili
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	monitoraggio continuo di strada, portici ed esercizi pubblici,

al fine di avere a disposizione dati aggiornati sulla situazione dell'aria


Solo con questo tipo di provvedimenti crediamo si possa abbassare drasticamente il livello di benzene, polveri e rumore che ora si trovano nell’aria: Strada Maggiore e via San Vitale dovrebbero diventare delle vie quasi pedonali, dove vivere, lavorare e passeggiare sotto i portici sia nuovamente sinonimo di salute e benessere.

  8.2  La priorità del diritto alla salute 

Crediamo che, nell’affrontare la complessa e articolata “questione ambientale”, sia necessario assumere come principio-guida l’equo contemperamento dei diritti, egualmente garantiti dalla nostra Costituzione, degli interessi e delle istanze, anche in conflitto, di cui rispettivamente categorie sociali e singoli cittadini si fanno portatori: in particolare, il diritto alla salute di alcuni e la libertà di circolazione e di iniziativa economica di altri.

È cioè necessario conciliare:

• la salute dei cittadini (art. 32);

• la tutela dell’ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e artistico (art. 9);

• la mobilità e la sicurezza, diritti primari, da garantire innanzitutto ai soggetti più deboli nella società (anziani, diversamente abili, bambini) e nell’ambiente urbano (pedoni, ciclisti) (art. 16);

• l’iniziativa economica privata, ossia le esigenze delle attività produttive, artigianali e commerciali (art. 41).

Crediamo, tuttavia, che, pur nel necessario bilanciamento dei diritti di tutti, alla salute – diritto soggettivo perfetto costituzionalmente garantito – debba riservarsi una collocazione non solo alla sommità della “scala valoriale e culturale” nell’ambito di una visione civile e moderna di società, ma altresì al vertice della piramide gerarchica della protezione giuridica dei diritti.

Sotto il primo aspetto, accade spesso, che, mentre si proclama che il diritto alla salute è un diritto fondamentale, di fatto si privilegiano, con un malinteso e non appropriato richiamo alla necessità di contemperamento, le esigenze della civiltà industriale e consumistica, accettando come fatto ineluttabile (salvo limitazioni di scarso rilievo) lo scorazzare indiscriminato nei centri abitati anche di mezzi fortemente inquinanti e dilazionando nel tempo l'adozione di provvedimenti. Forte è, infatti, la preoccupazione di non “irritare” alcuni gruppi di interesse e di salvaguardare gli interessi economici a livello internazionale dell'industria automobilistica e motociclistica ed, a livello locale, di quelle categorie (ad esempio, i commercianti) che mal sopportano limitazioni e controlli, o forse solo di assecondare coloro che, sottovalutando il problema per assuefazione al rumore ed al traffico, ritengono che la salute non sia compromessa.

Sotto il secondo profilo, poi, l’interpretazione più autorevole del dettato costituzionale da un lato articola il diritto alla salute in un duplice «diritto di ciascun individuo e preminente interesse dell’intera collettività» configurandolo quale incomprimibile e limitando invece, in talune occasioni, gli altri diritti; dall’altro realizza lo stesso diritto alla salute nel diritto assoluto alla vita e all’integrità fisica, la cui sussistenza quale diritto della personalità nel nostro ordinamento è stata a più riprese individuata e affermata dalla giurisprudenza della Corte costituzionale.

  8.3  Un’emergenza sanitaria

Nesso causale certo tra inquinamento e danno alla salute. «L'esistenza di un nesso causale tra inquinanti atmosferici e danno alla salute, è circostanza notoria ed indiscutibile. Sulla base degli studi epidemiologici e della più recente letteratura scientifica in materia, è certo il collegamento tra l'inquinamento atmosferico ed il rischio d'insorgenza di tumori maligni: nell'atmosfera urbana sono presenti, infatti, composti la cui cancerogenicità è provata scientificamente e, d'altro canto, vi è la dimostrazione di tassi di incidenza di tumori più elevati nelle zone urbane rispetto alle zone rurali. Esiste, altresì, correlazione tra la presenza di inquinanti e la manifestazione o l'aggravamento di patologie all'apparato respiratorio (tosse, catarro, asma) come pure non può escludersi ed, anzi, appare assai probabile, un rischio genetico.»

I fattori individuali e ambientali. «Ovviamente l'entità del rischio dipende anche da fattori individuali (età, status di fumatore, esposizione al fumo passivo, predisposizione) ed ambientali (luoghi frequentati, ore di esposizione ai diversi inquinanti, tipo di attività fisica svolta durante l'esposizione all'aria).»

Effetti su anziani e bambini. «Particolarmente evidenti sono anche gli effetti degli inquinanti nei soggetti anziani, nei quali i medesimi, per la presenza di concause quali malattie polmonari e malattie cardiache, possono favorire "un'anticipazione di mortalità" e nei bambini in cui si ha una maggiore frequenza di disturbi respiratori di tipo bronchitico (tosse e catarro).»

Un rischio maggiore in città. «Può, pertanto, affermarsi che la popolazione che respira l'aria di Bologna o di un'altra città metropolitana abbia un rischio maggiore della popolazione che respira quotidianamente aria non inquinata. Tale rischio risulta di maggiore entità nelle categorie con alti fattori di rischio individuali o ambientali.»

Inesistenza di una “soglia di non rischio”. «Il rispetto dei limiti di legge per i livelli di concentrazione delle singole sostanze inquinanti nell'aria – pur essendo stati individuati tali limiti sulla base di studi da parte di autorevoli organismi nazionali ed esteri – non annulla completamente il rischio di danno alla salute.»

(fonte: Consulenza tecnica medica d’ufficio per la causa tra Comitati antismog e Comune di Bologna, 2001)
«La ricerca epidemiologica degli ultimi anni ha messo in evidenza effetti acuti e cronici della esposizione agli inquinanti ambientali ai livelli comunemente registrati anche a Bologna.

Gli effetti acuti (aggravamento di sintomi respiratori e cardiaci in soggetti predisposti, infezioni respiratorie acute, crisi di asma bronchiale, disturbi circolatori ed ischemici) si manifestano nella popolazione nei giorni in cui la concentrazione degli inquinanti è più elevata.

Gli effetti cronici (sintomi respiratori cronici quale tosse e catarro, diminuzione della capacità polmonare, bronchite cronica, tumore polmonare) si presentano invece per effetto di una esposizione di lungo periodo.» 

Correlazione inquinamento – morti e ricoveri. «Negli Stati Uniti e in molti Paesi Europei gli studi epidemiologici sugli effetti a breve termine della esposizione ad inquinanti atmosferici urbani hanno evidenziato una associazione tra i livelli di inquinanti atmosferici e il numero giornaliero di morti o di ricoveri in ospedale per cause respiratorie e cardiovascolari.»

«Applicando le stime di [alcuni] studi alla popolazione residente a Bologna per l'anno 1998, l'Osservatorio epidemiologico del Comune di Bologna ha ottenuto una prima stima della percentuale di casi attribuibili all'esposizione all'inquinamento atmosferico, in particolare ai ricoverati (in totale ed agli ultrasessantacinquenni) dimessi dagli ospedali per malattie dell'apparato respiratorio ed alla mortalità totale, pari a:

- il  3,5%   dei  pazienti   ricoverati  a   Bologna  per  malattie   dell'apparato   respiratorio;

- tale percentuale si alza al 5,2% per i pazienti anziani con la stessa diagnosi;

- il 3,2% dei morti residenti a Bologna.»

«Vi sono evidenze empiriche e supporto sperimentale, inoltre, per effetti dannosi sulle cellule epiteliali della mucosa respiratoria (aumentata permeabilità e riduzione dell'attività mucociliare), per danni di tipo ossidativo e per effetti tossici secondari.»

Studi sui bambini. «Gli studi condotti per accertare le conseguenze dell’inquinamento su bambini, sani e malati (asmatici o bronchitici cronici), hanno messo in luce un vasto range di effetti: riduzione della normale capacità respiratoria, infiammazione delle vie aeree e dei polmoni, aumento delle allergie, e, conseguentemente, più frequente ricorso al medico, maggiori assenze scolastiche, aumento significativo dei ricoveri e dei decessi.»

«E' stato recentemente dimostrato un minore sviluppo polmonare per i bambini che vivono in aree ad elevato inquinamento ambientale rispetto a quelli che vivono in aree a minore inquinamento.»

(fonti: Relazione sulla Qualità dell’Aria del Comune, anni 1999 e 2001, e della Provincia, anno 2002)
  9.  Misure urgenti

Se si valutano gli effetti sulla salute umana di alcuni tra i più diffusi inquinanti presenti anche a Bologna (e in specifico nel centro storico), unitamente ai valori limite delle sostanze inquinanti e delle emissioni acustiche (stabiliti dalle Direttive europee, recepiti con Leggi nazionali e attuati con Regolamenti), nonché la normativa vigente in merito alle responsabilità e alle facoltà del Sindaco nella lotta all’inquinamento, e i risultati delle sperimentazioni e dei campionamenti fissi, appare evidente la necessità di provvedere concretamente e al più presto alla riduzione dell’inquinamento complessivamente in città, in particolare nella Zona a Traffico Limitato e in specifico in Strada Maggiore e via San Vitale, le due strade più inquinate, dove, in considerazione del “combinato disposto” di un elevatissimo traffico veicolare e dell'effetto canyon provocato dalla presenza di portici, più elevato è il tasso dell'inquinamento e maggiore il rischio alla salute per i cittadini.

Considerato che l’attivazione di SIRIO, in via sperimentale e non ancora sanzionatoria, è prevista entro il termine massimo di giugno 2005 e comunque non prima di febbraio-marzo del prossimo anno, mentre il livello di inquinamento da benzene, PM10 e IPA risulta superiore ai limiti imposti dalla legge, senza significative variazioni di anno in anno, ininterrottamente nei mesi da Settembre ad Aprile (cfr. grafici più in basso), chiediamo all’Amministrazione comunale (cfr. § 7) l’adozione di provvedimenti urgenti, da attuare e rendere operativi entro poche settimane, a tutela della salute di chi abita, lavora e studia in Strada Maggiore e via San Vitale.


Grafico 15. Livelli di benzene in Strada Maggiore nei periodi gennaio-aprile e settembre-dicembre degli anni dal 2000 al 2004. Il grafico evidenzia come da settembre dell’anno precedente ad aprile dell’anno successivo i valori non si abbassino mai sotto i 10 μg/m3, limite massimo prescritto dalla legge.
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Grafico 16. Livelli di benzene in Via San Vitale nei periodi gennaio-aprile e settembre-dicembre degli anni dal 2000 al 2004. Il grafico evidenzia come da settembre dell’anno precedente ad aprile dell’anno successivo i valori non si abbassino mai sotto i 10 μg/m3, limite massimo prescritto dalla legge.

  9.1  Limitazione della circolazione dei veicoli non catalizzati

«Per i motori non catalizzati le produzioni di inquinanti corrispondono approssimativamente alle emissioni.»

«La variazione in aumento [del benzene] era del resto largamente prevedibile, senza un rilevante intervento che, quantomeno limitasse fortemente la circolazione delle principali sorgenti di benzene e, cioè, (i ciclomotori ed i motoveicoli a 2 tempi e) i mezzi non catalizzati.»

(fonte: Consulenza tecnica medica d’ufficio per la causa tra Comitati antismog e Comune di Bologna, 2001)
Considerati:

· i valori di benzene, PM10 e IPA registrati in Strada Maggiore e via San Vitale (cfr. §§ 1.1-1.2 e § 2.1),

· gli effetti sulla salute umana del benzene, del PM10 e degli IPA (cfr. § 3.1, § 4.1 e § 5.1),

· i valori limite prescritti dalla vigente normativa (cfr. § 3.2, § 4.2 e § 5.2),

· che, al 2001, dai dati forniti dalla Motorizzazione civile risulta che il parco veicolo non catalitico è del 30% e di esso il 54% appartiene ai residenti nella ZTL,

chiediamo

che la circolazione dei veicoli non muniti di apposito dispositivo catalizzatore sia inibita, tutti i giorni, dalle ore 7 alle ore 20, in Strada Maggiore e via San Vitale, salvaguardando soltanto alcune ristrette fasce orarie per i residenti.

  9.2  Limitazione della circolazione dei veicoli a due ruote a due tempi

«L'incidenza in termini di inquinamento atmosferico ed acustico dei ciclomotori e dei motocicli è indiscussa. […] Lo stesso Comune di Bologna ha stimato che il divieto di circolazione di ciclomotori e motocicli porterebbe ad un abbattimento dell'inquinamento atmosferico del 60%-70%. […] Per il benzene, un ciclomotore a due tempi di 50 di cilindrata efficiente, fornisce un'immissione pari a 20 autovetture catalizzate efficienti. […] Il motore a 2 tempi rappresenta il tipo di motore di gran lunga più inquinante fra quelli presenti nel parco circolante dei veicoli a motore. […] Tutti i ciclomotori ed una percentuale ragguardevole di motocicli sono dotati di motori a 2 tempi e la restante parte dei motocicli di motori a 4 tempi.»

«La variazione in aumento [del benzene] era del resto largamente prevedibile, senza un rilevante intervento che, quantomeno limitasse fortemente la circolazione delle principali sorgenti di benzene e, cioè, (i mezzi non catalizzati e) i ciclomotori ed i motoveicoli a 2 tempi.»

(fonte: Consulenza tecnica medica d’ufficio per la causa tra Comitati antismog e Comune di Bologna, 2001)
«I dati di benzene risultano elevati nelle strade in cui è presente un importante flusso di traffico, ma soprattutto dove la conformazione geometrica impedisce la diluizione degli inquinanti (cfr. § 1.1). Bisogna ricordare che i principali veicoli emettitori di benzene sono i veicoli a due ruote, che proprio nel centro storico rappresentano una quota elevatissima di traffico (cfr. § 1.4), fino a due volte quella dei veicoli a quattro ruote. […] La fonte principale di PM10 è il traffico veicolare, con particolare riferimento ai veicoli a benzina a due tempi.»

(fonte: “2° Rapporto sullo stato dell’ambiente – Comune di Bologna”)

Considerato:

· i valori di benzene e PM10 registrati in Strada Maggiore e via San Vitale (cfr. §§ 1.1-1.2 e § 2.1),

· gli effetti sulla salute umana del benzene e del PM10 (cfr. § 3.1 e § 4.1),

· la caratterizzazione oraria dei flussi di traffico per tipologia di veicolo (cfr. § 1.4),
· i valori limite prescritti dalla vigente normativa (cfr. § 3.2 e § 4.2),
· che tutti i ciclomotori ed una percentuale ragguardevole di motocicli sono dotati di motori a 2 tempi e solo la restante parte dei motocicli di motori a 4 tempi (cfr. supra),
· che i ciclomotori e i motocicli a 2 tempi costituiscono di gran lunga, proprio per le loro caratteristiche costruttive e la frequenza delle manomissioni, la principale sorgente di inquinamento da benzene, idrocarburi incombusti ed altre sostanze nocive,

chiediamo

che la circolazione dei veicoli a due ruote (ciclomotori e motocicli) forniti di motore a due tempi sia inibita, tutti i giorni, dalle ore 7 alle ore 20, in Strada Maggiore e via San Vitale.

  9.3  Limitazione della circolazione dei veicoli a motore diesel

«La consistenza della raccolta di materiale particolato nell’intervallo < 0,52 μm è evidente ed è presumibilmente dovuta ad una diversa composizione delle fonti di emissione nel centro storico: elevato flusso di veicoli diesel (trasporto merci e autobus), sommato ad un elevato flusso di ciclomotori e motocicli. La fonte principale di PM10 è il traffico veicolare, con particolare riferimento ai mezzi diesel.»

(dal “2° Rapporto sullo stato dell’ambiente – Comune di Bologna”)

«Nei gas di scarico dei motori diesel sono presenti concentrazioni significative di particolato, del quale gli IPA (idrocarburi policiclici aromatici) costituiscono circa lo 0,1%.»

(fonte: Consulenza tecnica medica d’ufficio per la causa tra Comitati antismog e Comune di Bologna, 2001)
Considerati:

· i valori e le frazioni granolumetriche di PM10 e IPA registrati in Strada Maggiore e via San Vitale (cfr. § 1.2 e § 2.1),

· i valori limite prescritti dalla vigente normativa (cfr. § 4.2 e § 5.2),

· gli effetti sulla salute umana del PM10 e degli IPA (cfr. § 4.1 e § 5.1),

chiediamo

che la circolazione dei veicoli privati forniti di motore diesel sia inibita, tutti i giorni dalle ore 7 alle ore 20, in Strada Maggiore e via San Vitale, preservando soltanto alcune ristrette fasce orarie per i veicoli addetti al trasporto merci ai negozi del centro.

  9.4  Estensione della zona interessata da “Vivi Bologna”

Da alcuni anni nelle giornate di sabato e domenica, nelle strade ricomprese entro la cerchia di Mura del Mille – che delimita il nucleo più interno del centro storico bolognese – è inibita la circolazione di alcuni veicoli particolarmente inquinanti in diverse fasce orarie, sia mattutine che pomeridiane. Tale misura, adottata inizialmente dalla precedente Giunta, è stata fatta propria e confermata, seppur con alcune limitate modifiche, anche dall’attuale Amministrazione comunale.

Il controllo del varco di accesso posto in via San Vitale all’intersezione con Piazza Aldrovandi, effettuato perciò subito prima del Torresotto di via San Vitale, è affidato ad una pattuglia di operatori della Polizia Municipale che dirotta il traffico veicolare non autorizzato verso la adiacente Piazza, dalla quale i veicoli sono per lo più costretti a imboccare Strada Maggiore e ad uscire nuovamente dal centro storico.

Considerato che il posizionamento del blocco a metà della via San Vitale appare controproducente – poiché comporta l’ingresso di veicoli non autorizzati dalla Porta San Vitale e l’obbligo per gli stessi di uscire dalla ZTL dopo poche centinaia di metri, inquinando però nel frattempo un lungo tratto non solo della via San Vitale, ma anche di Strada Maggiore –, chiediamo che l’iniziativa “Vivi Bologna” sia estesa anche al primo tratto di Via San Vitale, consentendo così la deviazione dei veicoli abusivi sin dalla Porta San Vitale, sempre mediante un’opera di controllo a carico degli operatori della Polizia Municipale.

Crediamo peraltro che le più che legittime esigenze di tutela della salute dei vigili urbani, in passato fatte valere anche a livello sindacale, possano essere maggiormente perseguite proprio attraverso lo spostamento del blocco dal sito attuale (l’intersezione con Piazza Aldrovandi) all’imbocco della stessa via in Piazza di Porta San Vitale, poiché paradossalmente, in virtù di una meno “soffocante” configurazione geometrica del luogo, qui i livelli di esposizione agli inquinanti sono meno elevati (cfr. § 2.1).

  9.5  Controlli reali, permanenti ed efficaci

È evidente che nel momento in cui viene introdotta una restrizione al traffico veicolare privato, essa va fatta rispettare, anche coercitivamente, pena la sua completa inutilità e inefficacia. Chiediamo pertanto con forza che tutte le misure di limitazione al transito di determinate categorie di veicoli in certe fasce orarie e giornate siano accompagnate da una serie di controlli reali, continuativi ed efficaci, con funzione inizialmente informativo-educativa, in seguito dissuasiva, infine sanzionatoria, condotti nei punti nevralgici (Piazza di Porta San Vitale, Piazza Aldrovandi, Piazza di Porta Ravegnana angolo Strada Maggiore) dagli operatori della Polizia municipale e, se tecnicamente possibile, dai c.d. “ausiliari del traffico”.

  10.  Misure strutturali 

Il centro storico, e in specifico Strada Maggiore e Via San Vitale, costituiscono l'area dove si riscontrano le maggiori criticità per benzene, e PM10 e rumore dovute a flussi veicolari molto elevati in assoluto e in particolare considerando che si tratta di una ZTL. La forma geometrica degli edifici, associata a flussi veicolari troppo elevati e a continue situazioni di congestione, provocano l'instaurarsi di concentrazioni elevatissime e concretizzano una situazione di disagio grave percepita dai cittadini.

Sul piano del rischio alla salute, le conoscenze scientifiche non sono oggi in grado di individuare per alcuni inquinanti, quali benzene, IPA e materiale particolato, una soglia di non effetto sulla salute: la mancata individuazione di tale soglia consente di affermare che l'inquinante può provocare danni anche a concentrazioni molto basse. A nostro parere, quindi, la Pubblica amministrazione deve individuare come parametro della propria azione e attuare il più possibile il c.d. “principio di precauzione”, mediante interventi strutturali e fortemente tesi da un lato alla riduzione del traffico veicolare privato all’interno del centro storico, dall’altro all’incentivo all’utilizzo di altri mezzi meno o per niente inquinanti.

Tali linee di indirizzo non sono più eludibili, né sulla base di interessi economici o di mobilità da difendere, giacché il diritto alla salute (come visto: cfr. § 8.2) prevale anche su altre libertà costituzionalmente garantite – ivi incluse l’iniziativa economica privata e la circolazione, né in base ad un presunto timore di dover assumere provvedimenti antipopolari, se è vero che nel 1984 il 70,6% dei cittadini bolognesi si pronunciò in un referendum a favore della chiusura del centro storico al traffico veicolare privato, consultazione alla quale non è mai stato dato un seguito fattuale, nonostante il netto orientamento emerso, pure in un’epoca di minore conoscenza scientifica dei danni alla salute da inquinamento.

È evidente dai dati che la situazione a Bologna, con riguardo ai principali inquinanti (benzene e PM10) sia tuttora critica ed imponga l'adozione di provvedimenti ben più incisivi di quelli sin qui adottati, per il rispetto dei valore limite di legge e a difesa della salute di tutti.

Per questi motivi chiediamo all’Amministrazione comunale l’adozione di misure di carattere maggiormente strutturale o a lungo termine o da mettere in atto nel giro di alcuni mesi.

  10.1  Accensione di SIRIO a partire da Porta San Vitale

Il controllo degli accessi e la repressione degli ingressi abusivi all’interno della Zona a Traffico Limitato (calcolati dal Comune in circa il 30% del traffico accedente) è punto dirimente ai fini del rispetto delle limitazioni del traffico veicolare imposte: tale obiettivo può essere perseguito tecnicamente sia con sistema automatico, sia mediante controllo con personale a ciò preposto. L’attuale Giunta comunale ha già non solo manifestato l’intenzione di procedere alla piena riattivazione del sistema telematico SIRIO, ma anche ottenuto le necessarie autorizzazioni dal Ministero competente; il ripristino di tale strumento necessita – come noto – di una prima fase di sperimentazione (nella quale non è previsto il sanzionamento dei trasgressori), di durata mensile e allo stato attuale prevista per il periodo a cavallo tra febbraio e marzo 2005.

In considerazione della emergenziale situazione di carattere sanitario che da anni sussiste in via San Vitale e Strada Maggiore, con livelli di inquinamento ambientale e conseguenti tassi di rischio per la salute dei cittadini non riscontrabili in alcuna altra zona della ZTL, chiediamo che il varco SIRIO di Piazza di Porta San Vitale sia reso al più presto operativo (pur nelle necessarie fasi di reimplementazione e di iniziale sperimentazione) e attivato, ove possibile, prioritariamente rispetto agli altri otto varchi, conseguendo in tal modo il duplice obiettivo di dare precedenza alle situazioni oggettivamente più gravi a livello cittadino e attuare una certa gradualità (anche informativa) nella riattivazione del sistema di controllo automatico a Bologna.

  10.2  Campagna straordinaria

Chiediamo che, in attesa di programmare una serie di rilevazioni costanti e ripetute nel tempo (di cui al successivo § 10.3), sia avviata in tempi rapidi dal Comune di Bologna, in collaborazione con ARPA, una campagna straordinaria di monitoraggio di benzene, PM, IPA e rumore per fornire un quadro completo e aggiornato sulla situazione dell’inquinamento atmosferico e acustico, nonché sulla vivibilità di Strada Maggiore e via San Vitale.

Gli esiti dell’indagine, che devono essere divulgati in tempo reale non appena elaborati (per la pubblicità degli atti, cfr. § 10.3), possono in tal modo costituire un importante strumento di pianificazione, a medio e lungo termine, di azioni adeguate e politiche efficaci volte al complessivo risanamento ambientale delle due strade.

Tale campagna, ma solamente se ciò non comporta un eccessivo aggravio di tempo, potrebbe essere specificamente condotta su gruppi sociali di cittadini e lavoratori maggiormente esposti (bambini, anziani, commercianti, autisti, vigili urbani, tassisti).

  10.3  Monitoraggio di strade, portici, negozi e abitazioni; pubblicità

Il Decreto del Ministero dell’Ambiente n° 163/99 prevede espressamente che per la valutazione della qualità dell'aria debbano utilizzarsi non solo i dati forniti dalle reti fisse di rilevamento ma anche quelli provenienti dalle campagne di misura effettuate mediante mezzi mobili, campionatori passivi o attivi, o “altro idoneo sistema di rilevamento”.

Chiediamo che, tanto in Strada Maggiore quanto in via San Vitale, in aggiunta alle rilevazioni effettuate sinora (che vanno mantenute, valutando la conformità della localizzazione dei campionatori rispetto alla vigente normativa):
a) siano previste delle campagne periodiche sulle concentrazioni di materiale particolato (PM10, ma anche PM<1) e di IPA, nonché sui livelli delle immissioni acustiche e sull’intensità e la tipologia dei flussi di traffico, ora non monitorati (cfr. § 2.2) se non nell’ambito di episodiche sperimentazioni (cfr. §§ 1.1-1.2);

b) le rilevazioni vengano effettuate non solo in strada, ma altresì sotto i portici, negli esercizi commerciali e, ove possibile, nelle abitazioni private, in modo tale da ottenere un quadro complessivo e realistico della “pervasività” dell’inquinamento nei diversi luoghi e momenti di vita di un cittadino medio, che in una giornata-tipo si muove a piedi sotto il porticato, utilizza la bici, la moto o l’auto in strada, entra per acquisti in un negozio e, naturalmente, dimora nella propria casa;

c) i dati ottenuti, in virtù del principio di trasparenza dell’operato della Pubblica amministrazione, siano resi pubblici al più presto presso gli Uffici Relazioni con il Pubblico di Piazza Maggiore e del Quartiere San Vitale, nonché in Internet, mediante un aggiornamento informativo continuo, e in particolare quotidiano per le centraline SARA, mensile per i campionatori passivi, terminata l’elaborazione per i dati delle campagne periodiche e del laboratorio mobile;

d) sia consentito l’accesso diretto a tutte le rilevazioni e le elaborazioni effettuate dal Comune, Provincia e Regione in merito alla zonizzazione dell’inquinamento acustico e ai progetti di risanamento in atto o programmati.

  10.4  Progressiva semipedonalizzazione delle strade “minori”

«A 20 anni dal referendum sulla chiusura del centro storico di Bologna è doveroso affermare che la decisione di chiusura al traffico privato è stata già stata presa dai cittadini e spetta quindi all’amministrazione cittadina solo la sua attuazione. [È necessario] un progetto complessivo e stabile di chiusura al traffico e pedonalizzazione del centro, che punti sia a ripristinare il diritto alla salute sia a riqualificare una zona bellissima della nostra città, che deve tornare ad essere un salotto porticato dove i bolognesi possono passeggiare, conversare, fare acquisti al riparo dall'inquinamento acustico ed atmosferico. Questo progetto deve comprendere … una estesa pedonalizzazione della parte più interna del centro storico e di aree significative fino ai viali.»

(fonte: Progetto ”Bologna 2004” – Documento programmatico sul Governo del Territorio, dicembre 2003)
Chiediamo che se non tutte, almeno la maggior parte delle piccole e strette strade che collegano Strada Maggiore e via San Vitale a partire dalla Porta sino sotto le Due Torri siano inserite in un vasto programma di progressiva semi-pedonalizzazione (opportunamente concordata con i cittadini residenti e con gli esercizi commerciali presenti), ossia di limitazione del transito al solo traffico veicolare dei residenti e degli esercenti.

  10.5  Incentivazione all’uso del trasporto pubblico e utilizzo di mezzi,

          anche pubblici, a ridotta o nulla emissione di inquinanti 

«Gli Autobus appartenenti all'ATC e destinati al servizio urbano interno, pur non rientrando diversi di essi nella categoria ecocompatibile degli EURO, in ragione del numero ridotto, contribuiscono in misura assolutamente non rilevante, salvo il caso del materiale particolato, all'inquinamento globalmente prodotto dal traffico. […] Un mezzo economico e di pronto impiego per migliorare le emissioni può essere l'uso di un combustibile a ridotta emissione di inquinanti come il gasolio bianco.»

(fonte: Consulenza tecnica medica d’ufficio per la causa tra Comitati antismog e Comune di Bologna, 2001)
Chiediamo una generale incentivazione all'uso di mezzi alternativi a quello privato, o, perlomeno, di veicoli meno o per nulla inquinanti, da conseguire mediante:
a) il potenziamento del servizio pubblico: trasporto pubblico gratuito all’interno dei viali del centro; biglietto per 30 minuti e abbonamento intelligente a tempo (costo in relazione all'uso che se ne fa, cioè un minimo uguale per tutti e il resto in relazione all'uso in corso d’anno); biglietto-famiglia e biglietto settimanale per corse da 30 minuti a prezzi agevolati;
b) l'utilizzo sperimentale sui mezzi esistenti – ultimate le verifiche in corso – di combustibili alternativi puliti come il “biodiesel” e il c.d. “gasolio bianco”. Tali carburanti, peraltro, non richiedono modifiche al parco diesel circolante (salvo verifiche effettuabili nel corso del primo periodo di utilizzo), sono immediatamente adottabili e si prevede consentano di ottenere effetti importanti in tempi brevi su aree particolarmente delicate;
c) l'ammodernamento del parco autobus verso mezzi non inquinanti, quali quelli elettrici e a metano, e l’incremento della circolazione dei filobus all’interno della ZTL;
d) l’impiego di carburanti con minori emissioni nocive anche sui mezzi HERA, taxi e veicoli di distribuzione delle merci nel centro storico;

e) politiche di favore (incentivi economici, autorizzazione al transito in zone off-limits per altri veicoli,…) nei confronti dei mezzi privati scarsamente o per nulla inquinanti, come auto e moto elettriche e biciclette.

  10.6  Limitazione del transito degli autorizzati per ingresso e uscita 

Il rilascio di un contrassegno di autorizzazione all’accesso al centro storico per motivi sia generali (ad esempio: luogo di residenza all’interno della ZTL) che particolari (ad esempio: autorimesse, alberghi,…), consente – qual è configurato attualmente – l’ingresso da ogni varco di SIRIO e la percorrenza di qualsiasi strada compresa nella ZTL, prestandosi perciò a vasti abusi.

Per evitare ciò, nell’ottica di una sempre maggiore limitazione del traffico all’interno della ZTL, chiediamo la limitazione della circolazione agli autorizzati all’accesso nella ZTL soltanto per determinati percorsi di ingresso e uscita: per ridurre le percorrenze e quindi le emissioni, sarebbe utile da un lato prevedere il rilascio dei permessi per zone limitate del centro in modo da confinare l'uso del mezzo privato agli spostamenti necessari all'ingresso e all'uscita dalla Zona a Traffico Limitato; dall’altro lato promuovere l’aggiornamento del sistema SIRIO, in modo tale per cui il “vigile elettronico” sia in grado di sanzionare chi accede alla ZTL da un varco diverso da quello (o, ove necessario, quelli) consentito, e promuovere anche controlli eseguiti da personale a ciò preposto.

  10.7  Autorizzazione di accesso alla ZTL anche per i veicoli a due ruote

In considerazione sia della alta incidenza percentuale dei veicoli a due ruote sul totale del parco circolante all’interno della Zona a Traffico Limitato, sia dell’elevato tasso di inquinamento ambientale e acustico determinato dagli stessi veicoli a due ruote, chiediamo che in futuro:

a) sia prevista, anche per i motoveicoli, la concessione di autorizzazioni espresse per la circolazione nella Zona a Traffico Limitato, analogamente a quanto già avviene per le autovetture;

b) l’aggiornamento tecnologico e la revisione di SIRIO prevedano anche il controllo e il sanzionamento automatico degli accessi non autorizzati dal centro storico compiuti da veicoli a due ruote. 

  10.8  Vigili realmente “di quartiere”

Attualmente al Quartiere San Vitale – dalle informazioni di cui disponiamo– è assegnato un nucleo di vigili urbani di circa 40 unità, che, tuttavia, dipendono pressoché in toto dal Comando centrale. Chiediamo che in futuro, nell’ambito della riorganizzazione del Corpo di Polizia municipale, sia previsto un ruolo effettivamente territoriale del nucleo di vigili di quartiere, tale per cui la destinazione delle pattuglie sia riservata, almeno in parte, all’autonoma valutazione dell’Ispettore del territorio, e possa, in questo modo, tenere conto anche delle segnalazioni dei cittadini e del Quartiere.





  Fonti e bibliografia

Nella redazione del presente Dossier sono state consultate le seguenti fonti:

- Relazione sulla Qualità dell’Aria del Comune di Bologna, anni 1999, 2000, 2001

- Valutazione della Qualità dell’Aria della Provincia di Bologna, anno 2002

- Valutazione sanitaria della Provincia di Bologna, anno 2002

- 2° Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del Comune di Bologna, anno 2002

- la Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana

- la Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee

- l’Ordinanza depositata in data 12.7.2001 dal Giudice Dott. Ciccone

- la Consulenza Tecnica medica d’Ufficio della relativa controversia

- i dati raccolti e elaborati dall’ARPA – sezione provinciale di Bologna

- “Traffico urbano e inquinamento atmosferico: strategie a confronto” di Gaetano Noè

I testi, le immagini, le tabelle e i grafici tratti da tali documenti sono indicati di volta in volta nel testo del dossier tra parentesi e in grassetto alla fine della citazione.

  Redazione del dossier
Il materiale è stato raccolto e selezionato dal Comitato Strada Maggiore e San Vitale.

Per informazioni e contatti:

e-m@il: comitatostradamaggioresanvitale@yahoo.it
sito web: www.stradamaggiore-sanvitale.too.it
telefono cellulare: 335.8173871 (Cristiana Costantini)







Crediamo che, pur nel necessario bilanciamento dei diritti di tutti, alla salute – diritto soggettivo perfetto costituzionalmente garantito – debba riservarsi una collocazione non solo al vertice della piramide gerarchica della protezione giuridica dei diritti, ma altresì alla sommità della “scala valoriale e culturale”, nell’ambito di una visione civile e moderna di società.

Comitato Strada Maggiore e San Vitale
www.stradamaggiore-sanvitale.too.it
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Immagine 7. Sezione schematica trasversale di Strada Maggiore.


Nell’immagine, che riporta anche il posizionamento dei campionatori, è evidente la caratteristica configurazione a U della strada.





Immagine 11. Mappa del


rumore del centro storico.








Immagine 8. Flusso giornaliero dei veicoli.


L’immagine, ricavata dal modello di simulazione veicoli/giorno, evidenzia il traffico intenso in Strada Maggiore, che registra un flusso totale medio giornaliero compreso tra i 15.000 e i 25.000 veicoli.





Tabella 4. Flusso giornaliero dei veicoli.


La tabella riporta il totale dei veicoli e i veicoli a due ruote che hanno attraversato nelle diverse fasce orarie Strada Maggiore in condizioni di traffico sia normale sia limitato.











Immagine 10. Visione generale di via San Vitale e collocazione dei campionatori.


L’immagine mostra la centralità di via San Vitale, arteria di ingresso al centro storico, e il posizionamento dei campionatori passivi, un tempo collocato all’angolo con via Petroni e alla Porta, ora all’intersezione con piazza Aldrovandi.





Immagine 12. Flusso giornaliero dei veicoli.


L’immagine, ricavata dal modello di simulazione veicoli/giorno, evidenzia il traffico particolarmente intenso in via San Vitale (sottolineato dal tratto marcatamente più grosso e più scuro di colore), unica strada del centro storico che registra un flusso totale medio giornaliero compreso tra i 25.000 e i 35.000 veicoli.
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Grafico 12.


Flussi veicolari giornalieri e distribuzione per categoria.











Immagine 16. Rappresentazione del livello di deposizione polmonare del particolato.


A seconda della dimensione granolumetrica del materiale inalato, il PM può raggiungere la faringe, la trache e i bronchi primari, i bronchi secondari, i bronchi terminali e gli alveoli.





Grafico 5. Spettro granolumetrico medio in massa del particolato aerosospeso.








Immagine 5. Campo di flusso per il canyon con portici.


L’ENEA ha messo a punto un modello per la descrizione dettagliata di flusso, concentrazione e dispersione degli inquinanti nelle strade a canyon.





Grafico 6. Spettro granolumetrico medio in massa del particolato < 0.52


La raccolta settimanale ha consentito di caratterizzare ulteriormente la frazione di materiale particolato inferiore a 0.52 μg/m3.





Grafico 7. Composizione qualitativa e quantitativa di ciascuna frazione granolumetrica.








Tabella 2. Deposizione degli IPA nelle diverse regioni dell’apparato respiratorio (Strada Maggiore)











Immagine 13. Flusso medio orario dei veicoli.


L’immagine evidenzia una media oraria di veicoli in transito che si attesta quasi a quota 1000, raramente sfiorata da altre strade interne al centro storico.








Grafico 8. Rappresentazione dei valori orari rilevati.


Il grafico, raffrontando il valore limite stabilito dalla zonizzazione acustica per Strada Maggiore (65 dBA durante il giorno) con i livelli rilevati nel corso del monitoraggio a traffico standard e a circolazione limitata, mostra in modo evidente il mancato rispetto dei limiti di legge.





Immagine 18. Mappa delle criticità acustiche: centro storico.


Le aree retinate rappresentano le zone individuate nel Piano di risanamento acustico.





”





Tabella 3. Misure fonometriche compiute in Strada Maggiore 30, a 5 metri di altezza dalla sede stradale.


È evidente la differenza dei valori orari fra traffico ordinario e vigenza del divieto di transito ai veicoli a due ruote, calcolabile mediamente in un valore compreso fra –1,5 e – 2 dB(A), significativo ma non sufficiente a ripristinare i limiti massimi di immissione sonora previsti dalla legge.








Tabella 12. Modalità e tempi di riduzione del PM10 (anni 2001-2010).





Immagine 19. Zonizzazione acustica del Comune di Bologna.


Tutto il centro storico, Strada Maggiore e via San Vitale comprese, sono inserite nella classe IV, qualificata come “aree ad intensa attività umana”.
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POTERI


ATTRIBUITI


AI SINDACI


CONTRO L’INQUINAMENTO





CODICE DELLA STRADA


(Decreto legislativo n° 285/1992)





artt. 6 e 7





Nei centri abitati i Comuni possono, con ordinanza del Sindaco:





Limitazione della circolazione per motivi tutela della salute.


per motivi di sicurezza pubblica o inerenti alla sicurezza della circolazione, di tutela della salute, conformemente alle direttive del Ministro dei lavori pubblici, sospendere temporaneamente la circolazione di tutte o di alcune categorie di utenti sulle strade o su tratti di esse;





Limitazione della circolazione per prevenzione degli inquinamenti.


limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli per accertate e motivate esigenze di prevenzione degli inquinamenti e di tutela del patrimonio artistico, ambientale e naturale, conformemente alle direttive impartite dal Ministro dei lavori pubblici, sentiti, per le rispettive competenze, il Ministro dell'ambiente, il Ministro per i problemi delle aree urbane ed il Ministro per i beni culturali e ambientali;





Limitazione della circolazione dei veicoli adibiti a trasporto di cose.


nei giorni festivi o in particolari altri giorni fissati con apposito calendario, da emanarsi con decreto del Ministro dei lavori pubblici, vietare la circolazione di veicoli adibiti al trasporto di cose;





Sospensione temporanea della circolazione per motivi di incolumità pubblica.


disporre, per il tempo strettamente necessario, la sospensione della circolazione di tutte o di alcune categorie di utenti per motivi di incolumità pubblica ovvero per urgenti e improrogabili motivi attinenti alla tutela del patrimonio stradale o ad esigenze di carattere tecnico;





Statuizioni di obblighi, divieti o limitazioni per esigenze della circolazione. 


stabilire obblighi, divieti e limitazioni di carattere temporaneo o permanente per ciascuna strada o tratto di essa, o per determinate categorie di utenti, in relazione alle esigenze della circolazione o alle caratteristiche strutturali delle strade.











TESTO UNICO DELLE LEGGI  SULL’ORDINAMENTO


DEGLI  ENTI LOCALI


(Decreto legislativo n° 267/2000)





art. 54


�Ordinanze contingibili e urgenti.


Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini; per l'esecuzione dei relativi ordini può richiedere al prefetto, ove occorra, l'assistenza della forza pubblica.





Modifica degli orari della città.


In casi di emergenza, connessi, con il traffico e/o con l'inquinamento atmosferico o acustico, ovvero quando a causa di circostanze straordinarie si verifichino particolari necessità dell'utenza, il sindaco può modificare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici.











ISTITUZIONE DEL SERVIZIO


SANITARIO NAZIONALE


(Legge n° 833/1978)





art. 32





Ordinanze contingibili e urgenti.


Nelle medesime materie [igiene e sanità pubblica, vigilanza sulle farmacie e polizia veterinaria] sono emesse … dal Sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa al territorio comunale. 








Immagine 15. Grandezza del materiale particolato.





INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI AMBIENTALI E


SANITARI IN BASE AI QUALI I SINDACI ADOTTANO LE MISURE DI LIMITAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE


(Decreto Ministero Ambiente n° 163/1999)





art. 1


I Sindaci dei Comuni nei quali i livelli di uno o più inquinanti comportano il rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme, oppure eccedono il valore limite aumentato del margine di tolleranza, oppure sono compresi tra il valore limite ed il valore limite aumentato del margine di tolleranza, adottano, sulla base dei piani e dei programmi, le misure di limitazione della circolazione.








Immagine 4. Visione generale di Strada Maggiore e localizzazione del punto di campionamento.


L’immagine mostra la centralità di Strada Maggiore, arteria di ingresso al centro storico, e il posizionamento del campionatore passivo collocato all’interno della Tabaccheria sita in Strada Maggiore n° 67/a, all’incrocio con via Fondazza (punto grande in basso), oggetto dell’indagine di Legambiente e di quello tradizionale dell’ARPA, collocato invece all’angolo con Vicolo Posterla (punto piccolo in mezzo).
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Immagini 2 e 3.


Prima settimana (traffico ordinario senza alcuna limitazione) e seconda settimana (divieto di circolazione dei veicoli a due ruote).








Grafico 2.


Differenziazione dei valori rilevati all’esterno e all’interno.





Considerato un limite massimo consentito di 10 (linea azzurra), sono stati registrati 19 μg/m3 in strada (in rosso), sotto i portici 23 μg/m3 (in arancione), nei negozi 26 μg/m3 (in arancio)  e nella tabaccheria 28 μg/m3 (in giallo).





Immagine 22. Rete delle “strade minori” di collegamento Strada Maggiore – Via San Vitale.


In giallo le due radiali principali: Strada Maggiore e Via San Vitale; in blu la cerchia delle Mura del 1000; in rosso le possibili strade soggette a semipedonalizzazione, da sinistra a destra: via Casteltialto, via Caldarese, vicolo Broglio, vicolo Fantuzzi, via Guido Reni, vicolo Bianchetti, via Quadri, via Broccaindosso.





Immagine 21. Vivi Bologna: area attuale e proposta estensiva.


In giallo l’attuale area interessata dall’iniziativa; in blu il tragitto, inutile e controproducente, che i veicoli non autorizzati devono compiere quando fermati in piazza Aldrovandi; in rosso a sx il punto di blocco attuale, a dx quello proposto.





Immagine 20. Equivalenza tra moto e auto.


Un ciclomotore o motociclo dotato di motore a due tempi inquina quanto venti autoveicoli catalitiche.
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